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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 luglio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Lavagna e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Lavagna (Genova); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da dieci consiglieri su sedici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Lavagna (Genova) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Paolo D’Attilio è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Lavagna (Genova), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da se-
dici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo consilia-
re, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 24 giugno 2016. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Genova ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 28 giugno 2016, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Lavagna (Genova) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Paolo D’Attilio. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A05762

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 luglio 2016 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Villa D’Adda e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Villa D’Adda 
(Bergamo) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del rendiconto di gestione per l’esercizio fi nanziario 2015 
e del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
2016, negligendo così a precisi adempimenti previsti dal-
la legge, aventi carattere essenziale ai fi ni del funziona-
mento dell’amministrazione; 

 Visti gli articoli 227, comma 2  -bis  , e 151, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, modifi cato, 
quest’ultimo, con decreti del Ministro dell’interno in data 
28 ottobre 2015 e 1° marzo 2016; 

 Considerato che in caso di mancata approvazione del 
rendiconto di gestione per l’esercizio fi nanziario 2015 e 
del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2016 
entro i termini di legge, si applica la procedura prevista 
dall’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato, altresì, che, in applicazione delle citate 
disposizioni, il prefetto di Bergamo ha avviato la proce-
dura per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Villa D’Adda (Bergamo) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Francesca Iacontini è nominata commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 20 luglio 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Villa D’Adda (Bergamo), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013, composto dal sindaco 
e da sette consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti dalle nor-
me vigenti, all’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 
fi nanziario 2015 e del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
2016. 

 La scadenza del termine del 30 aprile 2016 per l’adozione dei pre-
detti documenti contabili, prevista dagli articoli 227, comma 2  -bis  , e 
151, comma 1, del TUOEL, quest’ultimo modifi cato, con decreti mini-
steriali 28 ottobre 2015 e 1° marzo 2016, ha concretizzato la fattispecie 
per l’applicazione della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello 
stesso decreto legislativo. 

 Il prefetto di Bergamo, pertanto, con note del 25 maggio 2016, ha 
diffi dato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di gestione 
per l’esercizio fi nanziario 2015 e il bilancio di previsione per l’esercizio 
fi nanziario 2016, entro e non oltre il termine di venti giorni dalla data di 
notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, ed essendosi con-
cretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, lett.   c)  , del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bergamo ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponen-
done, con provvedimento del 15 giugno 2016, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione dei suddetti documenti con-
tabili, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Villa D’Adda (Bergamo) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Francesca 
Iacontini. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  16A05780

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 luglio 2016 .

      Stanziamento di fi nanziamenti per la realizzazione degli 
interventi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera   d)   della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi che ed inte-
grazioni.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 LUGLIO 2016  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, 
della legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa 
volta a fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i 
requisiti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della me-
desima legge e per le quali sia intervenuta la prevista 
deliberazione del Consiglio dei ministri articolandola in 
due fasi, la prima delle quali volta all’organizzazione ed 
all’effettuazione dei servizi di soccorso e di assistenza 
alla popolazione interessata dall’evento (lettera   a)  , al 
ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle 
infrastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risor-
se fi nanziarie disponibili (lettera   b)  , alla realizzazione di 
interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio 
residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti 
delle risorse fi nanziarie disponibili e comunque fi naliz-
zate prioritariamente alla tutela della pubblica e privata 
incolumità (lettera   c)   e alla ricognizione dei fabbisogni 
per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pub-
bliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali 
e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base 
di procedure defi nite con la medesima o altra ordinanza 
(lettera   d)   e la seconda delle quali volta all’avvio dell’at-
tuazione delle prime misure per far fronte alle esigenze 
urgenti di cui alla lettera   d)  , entro i limiti delle risorse 
fi nanziarie disponibili e secondo le direttive dettate con 
apposita delibera del Consiglio dei ministri, sentita la 
regione interessata (lettera   e)  ; 

 Considerato che tale articolazione in due fasi è stata in-
trodotta nell’ordinamento in occasione della conversione 
in legge del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, avvenu-
ta con la legge 15 ottobre 2013, n. 119; 

 Visto il documento allegato alle ordinanze di protezione 
civile recante la «Procedura per la ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
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dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali, 
e dal patrimonio edilizio», concernente le modalità e la 
modulistica con le quali tutti commissari delegati devono 
provvedere alla ricognizione dei fabbisogni di danno in 
modalità omogenea per l’intero territorio nazionale, con-
diviso con il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Di-
partimento della ragioneria generale dello Stato di cui alla 
nota del 20 novembre 2013; 

 Dato atto che, in considerazione della richiamata no-
vella normativa, l’attività di ricognizione dei fabbisogni 
da svolgersi secondo le procedure sopra richiamate è stata 
prevista per tutti i contesti emergenziali di rilievo nazio-
nale a decorrere dalle eccezionali avversità atmosferiche 
verifi catesi nel mese di marzo 2013 nel territorio di alcuni 
comuni delle province di Arezzo, Firenze, Livorno, Luc-
ca, Massa Carrara, Pistoia, Prato e Pisa, ad eccezione di 
specifi che situazioni emergenziali per le quali tale attività 
non è risultata necessaria, ovvero per contesti emergen-
ziali per i quali si è provveduto in via legislativa all’indi-
viduazione e assegnazione di specifi che risorse fi nanzia-
rie destinate a fronteggiare i danni subiti dal patrimonio 
pubblico, privato e delle attività economiche e produttive; 

 Dato atto che in occasione dei predetti contesti emer-
genziali si è proceduto, mediante apposite ordinanze di 
protezione civile, alla disciplina per l’impiego delle risor-
se fi nanziarie stanziate dal Consiglio dei ministri per la 
realizzazione delle attività e degli interventi urgenti spe-
cifi cate dalle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2, del richiama-
to art. 5, nella misura di oltre 600 milioni di euro; 

 Considerato che, alla data della presente deliberazione, 
la predetta ricognizione dei fabbisogni per i danni occorsi 
al patrimonio privato e alle attività economiche e produt-
tive è stata avviata in complessivi 49 contesti emergen-
ziali individuati nella tabella in allegato 1 alla presente 
deliberazione; 

 Dato atto che alla data della presente deliberazione, per 
40 dei predetti contesti emergenziali, individuati nella ta-
bella in allegato 2 alla presente deliberazione, la prevista 
ricognizione dei predetti fabbisogni è stata completata 
dai commissari delegati e trasmessa al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria; 

  Considerato che la ricognizione dei fabbisogni per i 
danni relativi al patrimonio privato ed alle attività econo-
miche e produttive effettuata nei predetti contesti emer-
genziali consente di disporre di una valutazione dei danni 
occorsi e delle stime dei costi relative alle seguenti tipo-
logie di interventi:  

    a)   ripristino strutturale degli edifi ci privati, ivi com-
presi gli edifi ci vincolati, classifi cati in base alle differen-
ti destinazioni d’uso, conformi alle disposizioni previste 
dalla normativa urbanistica, di pianifi cazione territoriale 
di settore ed edilizia, danneggiati o dichiarati inagibili e 
per i quali sia rinvenibile il nesso di causalità tra i danni 
subiti e l’evento, e comunque per i danni limitati a quel-
le parti strettamente connesse con la fruibilità dell’opera 
(elementi strutturali e parti comuni; coperture; impianti; 
infi ssi; fi niture);  

    b)   ripristino delle strutture, degli impianti, dei mac-
chinari e delle attrezzature, danneggiati e per i quali sia 
rinvenibile il nesso di causalità tra i danni subiti e l’even-
to, nonché il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili;  

 Ravvisata l’esigenza di procedere all’avvio delle misu-
re più urgenti, nell’ambito del settore dei danni subiti al 
patrimonio privato ed alle attività economiche e produt-
tive al fi ne di favorire il ritorno alle normali condizioni 
di vita delle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fi ne di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le fi nalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del fi nanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono defi nite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura fi nanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante fi nanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifi ca dell’andamento della concessione dei fi -
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di fi nan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fi ne di assicurare l’invarianza 
fi nanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Considerato, in particolare, che tali fi nanziamenti pos-
sono essere concessi con la modalità del credito d’imposta 
da fruire in compensazione, secondo modalità da defi nirsi 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia dell’entrate 
nel limite massimo di 60 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2016; 

 Considerato che l’impatto fi nanziario complessivo re-
lativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività eco-
nomiche e produttive per i contesti emergenziali per i 
quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
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Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella ta-
bella 2 allegata alla presente deliberazione, è stato quanti-
fi cato in euro 804.657.134,36, per quanto riguarda i danni 
al patrimonio abitativo privato, e in euro 889.608.976,51 
per quanto riguarda i danni alle attività economiche e 
produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze prot. 59706/2016 del 14 luglio 2016; 

 Dato atto dell’esigenza di differenziare i termini tem-
porali per lo svolgimento delle attività istruttorie in ragio-
ne delle diverse caratteristiche dei procedimenti relativi ai 
danni al patrimonio abitativo privato e per quelli relativa 
ai danni alle attività economiche e produttive; 

 Ritenuto, in ragione di tale differenziazione, di desti-
nare gli spazi fi nanziari disponibili nell’esercizio 2016, 
determinati in conformità a quanto stabilito dal richiama-
to comma 427, agli interventi relativi ai danni subiti dal 
patrimonio abitativo privato, stabilendo che essi potranno 
essere fronteggiati nella misura massima del 50% del fab-
bisogno complessivo oggetto di ricognizione; 

 Considerato che all’esito delle attività istruttorie rela-
tive ai danni subiti dalle attività economiche e produtti-
ve, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere all’indivi-
duazione delle fi nalità e dei criteri con i quali determi-
nare i contributi concedibili, rinviando ad ordinanze del 
Capo del Dipartimento della protezione civile da adottar-
si d’intesa con le regioni rispettivamente interessate e di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
ai sensi dell’art. 5 della legge n. 225/1992 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, la defi nizione delle relative 
modalità attuative; 

 Considerato che con le richiamate ordinanze del Capo 
del Dipartimento della protezione civile dovrà, altresì, 
essere assicurata uniformità di trattamento per i cittadini 
e i titolari di attività economiche produttive danneggiati 
sull’intero territorio nazionale, oltre a un effi cace monito-
raggio sull’utilizzo delle risorse; 

  Considerato, inoltre, che:  
  i fi nanziamenti devono essere erogati al netto di 

eventuali indennizzi per polizze assicurative stipulate per 
le medesime fi nalità e da dichiarare al momento della ri-
chiesta del fi nanziamento agevolato;  

  i contratti di fi nanziamento devono contenere speci-
fi che clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi 
di mancato o ridotto impiego del fi nanziamento, ovvero 
per utilizzo, anche parziale, per fi nalità diverse da quelle 
previste dalla norma di riferimento e, in tali circostanze, si 
procede come stabilito dal comma 426, dell’art. 1 citato;  

 Dato atto che in esito alla determinazione dei contributi 
effettivamente concedibili, con successive deliberazioni 
si provvederà alla determinazione dei limiti di impor-
to autorizzati in relazione a ciascuno specifi co contesto 
emergenziale, quali distinti massimali per l’attivazione 
dei previsti fi nanziamenti agevolati; 

 Ritenuto, infi ne, che le eventuali disponibilità che, 
nell’ambito del limite massimo sopra richiamato, resi-
dueranno all’esito dei procedimenti relativi ai 40 contesti 
emergenziali individuati nell’allegato 2, potranno essere 
destinate, con successive deliberazioni, al soddisfacimen-
to degli ulteriori fabbisogni che saranno completati dai 
commissari delegati e trasmessi al Dipartimento della 
protezione civile per la prescritta istruttoria successiva-
mente alla data della presente deliberazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2914 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

 Sentite le regioni nella seduta della Conferenza Stato-
regioni del 21 luglio 2016; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile prot. CG/37538 del 22 luglio 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Lo stato di attuazione dei 49 processi di ricognizio-

ne dei fabbisogni di danno previsti dall’art. 5, comma 2, 
lettera   d)  , della legge n. 225/1992 avviati, è rappresenta-
to, alla data della presente deliberazione, nella tabella in 
allegato 1. 

 2. Per 40 dei predetti processi di ricognizione dei pre-
detti fabbisogni, i commissari delegati o i soggetti re-
sponsabili ad essi subentrati in regime ordinario, hanno 
provveduto, alla data della presente deliberazione, al 
completamento della ricognizione e alla sua trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile e i relativi impor-
ti, relativamente ai danni segnalati al patrimonio privato 
ed alle attività economiche e produttive ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 5, comma 2, lettera   d)  , della legge 
n. 225/1992, sono indicati nella tabella in allegato 2. 

  3. All’attuazione delle disposizioni contenute nei com-
mi da 422 a 428, dell’art. 1 della legge n. 208/2015 si 
procederà in quattro fasi successive:  

    a)   la prima, fi nalizzata a determinare i soggetti be-
nefi ciari e il contributo massimo rispettivamente conce-
dibile, nel rispetto delle fi nalità e dei criteri di seguito 
specifi cati, e con riferimento agli elementi contenuti nelle 
schede di ricognizione dei fabbisogni di danno già pre-
sentate alla data di pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   
della presente delibera;  

    b)   la seconda, fi nalizzata alla raccolta dei dati riepi-
logativi relativi ai predetti contributi massimi concedibili, 
propedeutica all’adozione di successive specifi che deli-
berazioni del Consiglio dei ministri con le quali si prov-
vederà, per ciascun contesto emergenziale, alla determi-
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nazione dei limiti di importo autorizzati quali massimali 
per l’attivazione dei previsti fi nanziamenti agevolati con 
distinto riferimento al patrimonio abitativo privato e alle 
attività economiche e produttive, nel rispetto dei rispettivi 
tetti massimi defi niti come illustrato in premessa;  

    c)   la terza, fi nalizzata alla presentazione, da parte dei 
soggetti benefi ciari così individuati, della richiesta di fi -
nanziamento agevolato;  

    d)   la quarta, fi nalizzata all’erogazione del fi nanzia-
mento agevolato da parte degli istituti autorizzati all’eser-
cizio del credito mediante i contratti-tipo defi niti ai sensi 
della convenzione con l’Associazione bancaria italiana 
richiamata in premessa, sulla base della documentazione 
fi scale ammissibile, del relativo monitoraggio e dei con-
trolli in corso d’opera.  

  4. Con successive ordinanze del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, da adottarsi d’intesa 
con le regioni rispettivamente interessate e di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, ai sensi 
dell’art. 5, della legge n. 225/1992, saranno stabilite le 
modalità attuative delle disposizioni contenute nei com-
mi da 422 a 428, dell’art. 1, della legge n. 208/2015, 
secondo le fasi suindicate, allo scopo di assicurare 
uniformità di trattamento e un effi cace monitoraggio 
sull’utilizzo delle risorse, nel rispetto delle fi nalità di 
seguito specifi cate:  

    a)   i contributi autorizzati dai commi da 422 a 428, 
della legge n. 208/2015 sono fi nalizzati al fi nanziamento 
di prime misure per fare fronte alle esigenze urgenti per 
concorrere al ripristino dei danni subiti dalle attività eco-
nomiche e produttive e dal patrimonio edilizio privato in 
occasione degli eventi calamitosi individuati come illu-
strato in premessa;  

    b)   relativamente ai soggetti privati, i predetti contri-
buti sono concessi allo scopo di accelerare il rientro dei 
cittadini nelle abitazioni danneggiate, ovvero di concor-
rere alle documentate spese dagli stessi sostenute al me-
desimo fi ne;  

    c)   per i soli casi di abitazioni distrutte o da delocaliz-
zare i contributi di cui alla lettera   b)   sono concessi, entro 
limiti massimi prestabiliti, allo scopo di concorrere alla 
ricostruzione dell’unità abitativa o alla sua delocalizza-
zione tramite costruzione in altro sito o acquisto di una 
nuova unità abitativa, ovvero alle documentate spese so-
stenute ai medesimi fi ni;  

    d)   relativamente ai titolari di attività economiche e 
produttive, i predetti contributi sono concessi allo scopo 
di assicurare, nel rispetto delle disposizioni dell’Unione 
europea, la rapida ripresa delle rispettive attività, ovvero 
di concorrere alle documentate spese dagli stessi sostenu-
te al medesimo fi ne;  

    e)   i predetti contributi sono determinati secondo pro-
cedure uniformi per l’intero territorio nazionale;  

    f)   in relazione a ciascuno dei contesti emergenzia-
li considerati, l’ammontare dei contributi concedibili è 
determinato nel rispetto dei criteri previsti dalla presente 
delibera per ciascuna tipologia di danno segnalato al pa-
trimonio privato ed alle attività economiche e produttive 

e, comunque, nei limiti delle risorse fi nanziarie disponi-
bili, defi nite ai sensi dell’art. 1, comma 427 della legge 
n. 208 del 2015 e dei distinti tetti massimi defi niti come 
illustrato in premessa. Le disposizioni di cui al successivo 
comma 5, lettera   e)   e seguenti, che defi niscono la misura 
del contributo per ciascuna categoria di beni danneggiati, 
costituiscono il limite massimo del ristoro concedibile da 
determinarsi in relazione alle disponibilità fi nanziarie;  

    g)   assicurare, relativamente ai contributi concedibili 
alle attività economiche e produttive, la conformità alla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato come 
richiamata in premessa.  

  5. Le citate ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile dovranno rispettare i seguenti criteri:  

    a)   individuare le Amministrazioni pubbliche che 
provvederanno alla concessione dei fi nanziamenti age-
volati, determinandone l’importo massimo, nelle ammi-
nistrazioni comunali per i danni subiti dal patrimonio 
privato, e nelle regioni per i danni subiti dalle attività 
economiche e produttive;  

    b)   attribuire alle regioni territorialmente interessate, 
in via generale, il compito di provvedere al monitoraggio 
e ai controlli in corso di erogazione relativamente a tutte 
le tipologie di contributo, stabilendo che, a tal fi ne, pos-
sano avvalersi delle amministrazioni comunali, degli altri 
enti locali o di altri soggetti pubblici all’uopo individuati 
defi nendo, altresì, le procedure per la rideterminazione, 
decadenza o revoca dei contributi in caso di irregolarità 
riscontrate in fase di controllo, fatte salve le segnalazioni 
alle competenti autorità;  

    c)   individuare in modo univoco i soggetti benefi ciari 
con riferimento ai beni individuati nelle schede «B» di 
«ricognizione del fabbisogno per il ripristino del patrimo-
nio edilizio privato» o «C» di «ricognizione del fabbiso-
gno per le attività economiche e produttive» contenute nel 
documento tecnico allegato alle ordinanze di protezione 
civile con le quali è stata autorizzata la ricognizione dei 
fabbisogni di danno, anche prevedendo idonee procedure 
nei casi di condomini con parti comuni danneggiate, di 
terzi titolari di diritti reali di godimento, di comproprietà 
o di successione;  

    d)   prevedere modalità operative e relativa moduli-
stica, ove possibile da gestire in modalità telematica, allo 
scopo di rendere le attività conseguenti tempestive e di 
immediata applicazione;  

    e)   in relazione ai danni al patrimonio privato, per 
gli immobili destinati, alla data dell’evento, ad abitazio-
ne principale del proprietario, determinare i contributi 
massimi concedibili, nel limite dell’80% del minor va-
lore tra l’importo totale indicato nella scheda «B» citata 
e l’importo risultante dalla perizia asseverata di cui alla 
successiva lettera   l)   e comunque nel limite massimo di 
150.000,00 euro, corrispondente all’80% dell’importo 
massimo ammissibile della casa distrutta di cui alla suc-
cessiva lettera   g)  , con riferimento ai danni alle strutture 
portanti, agli impianti, alle fi niture interne ed esterne e ai 
serramenti;  
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    f)   in relazione ai danni al patrimonio privato, per gli 
immobili destinati, alla data dell’evento, ad abitazione 
diversa da quella principale del proprietario, determina-
re i contributi massimi concedibili, nel limite dell’50% 
del minor valore tra l’importo totale indicato nella scheda 
«B» citata e l’importo risultante dalla perizia assevera-
ta di cui alla successiva lettera   l)   e comunque nel limi-
te massimo di 150.000,00 euro, con riferimento ai danni 
alle strutture portanti, agli impianti, alle fi niture interne 
ed esterne e ai serramenti;  

    g)   prevedere che il limite massimo indicato alla let-
tera   e)   sia incrementato fi no a 187.500,00 euro quale con-
tributo massimo spettante nel caso di immobile distrutto o 
da delocalizzare in conseguenza dell’evento calamitoso, 
destinandosi il contributo, in tal caso, alla ricostruzione 
dell’unità abitativa o all’acquisizione di una nuova unità 
abitativa; riconoscere altresì un ulteriore contributo per la 
demolizione del precedente immobile nel limite massimo 
di 10.000,00 euro;  

    h)   limitatamente agli immobili distrutti o allagati, 
destinati ad abitazione principale, a titolo di diritto reale 
o personale di godimento, riconoscere un contributo per 
il concorso al ripristino o alla sostituzione dei beni mo-
bili non registrati danneggiati dagli eventi calamitosi in 
questione, fi no a un massimo di euro 300,00 per ciascun 
vano catastale distrutto o allagato e, comunque, nel limite 
massimo di 1.500,00 euro;  

    i)   in relazione ai danni subiti dalle attività economi-
che e produttive, determinare i contributi massimi con-
cedibili, nel limite del 50% del minor valore tra l’im-
porto totale indicato nella scheda «C» citata e l’importo 
risultante dalla perizia asseverata di cui alla successiva 
lettera   l)  , con riferimento al fabbisogno segnalato per il 
ripristino strutturale e funzionale dell’immobile, e nel 
limite del 80% del minor valore tra l’importo totale indi-
cato nella scheda «C» citata e l’importo risultante dalla 
perizia asseverata di cui alla successiva lettera   l)  , con 
riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristino dei 
macchinari e delle attrezzature danneggiati e l’acquisto 
di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti fi ni-
ti danneggiati o distrutti e non più utilizzabili a causa 
dell’evento calamitoso, comunque entro il limite massi-
mo complessivo di euro 450.000,00 per tutte le tipologie 
di contributo;  

    j)   indicare la documentazione fi scale da presentare 
con riferimento alle spese ammissibili, fermo restando il 
limite dei contributi massimi concedibili come determi-
nati in esito a quanto stabilito;  

    k)   prevedere che i contributi siano erogati decurtan-
do dall’importo dei danni ammissibili eventuali inden-
nizzi per polizze assicurative stipulate per le medesime 
fi nalità, da dichiarare al momento della richiesta del fi -
nanziamento agevolato, oltre che eventuali altri contributi 
riconosciuti per la medesima fi nalità;  

    l)   prevedere che la domanda di fi nanziamento, entro 
il limite massimo del contributo concedibile come sopra 

determinato, sia corredata da apposita perizia asseverata, 
dalla quale risulti il nesso di causalità tra il danno subito 
e l’evento calamitoso, la stima dei relativi costi con ri-
ferimento ai prezzari regionali in vigore ovvero ad altri 
prezzari uffi ciali di riferimento, nonché l’eventuale spe-
cifi cazione di costi fi nalizzati a eventuali adeguamenti 
obbligatori per legge nonché a migliorie, quest’ultime 
comunque a carico dei benefi ciari di contributo;  

    m)   i soggetti benefi ciari che, alla data di adozione 
delle ordinanze di protezione civili abbiano già realizza-
to, in tutto o in parte, gli interventi di cui trattasi, per la 
parte relativa, possono presentare la domanda di fi nan-
ziamento corredata direttamente dalla documentazione 
fi scale relativa alle spese già sostenute; in tali casi la peri-
zia asseverata deve attestare, oltre al nesso di causalità tra 
il danno subito e l’evento calamitoso, anche la congruità 
della documentazione presentata con riferimento ai prez-
zari regionali in vigore ovvero ad altri prezzari uffi ciali 
di riferimento, nonché l’eventuale specifi cazione di costi 
fi nalizzati a eventuali adeguamenti obbligatori per legge 
nonché a migliorie, quest’ultime comunque a carico dei 
benefi ciari di contributo;  

    n)   stabilire idonee e distinte tempistiche per l’attua-
zione delle diverse fasi relative agli interventi per il patri-
monio abitativo privato e alle attività economiche e pro-
duttive, che coniughino l’esigenza della celere attuazione 
delle disposizioni normative di cui trattasi con il rispetto 
dei principi di partecipazione sanciti dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241;  

    o)   prevedere organiche e trasparenti modalità di 
pubblicazione delle risultanze delle diverse fasi, oltre che 
dei contributi concessi ed erogati, nei siti istituzionali del-
le amministrazioni interessate.  

 6. Per gli eventi calamitosi per i quali la ricognizio-
ne dell’impatto fi nanziario dei danni non è ancora è sta-
ta completata alla data della presente delibera, si potrà 
procedere, per l’anno 2017 e seguenti, nell’ambito delle 
risorse disponibili, con le medesime modalità della pre-
sente deliberazione. 

 7. Con riferimento alle annualità 2016 e seguenti, le 
deliberazioni previste da quanto stabilito al comma 3, 
lettera   b)  , saranno adottate, fermi restando i tetti massi-
mi defi niti come illustrato in premessa, secondo l’ordi-
ne cronologico con il quale le regioni comunicheranno 
l’esito delle attività istruttorie disciplinate con le ordi-
nanze di protezione civile, procedendosi nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 1, comma 427, della legge 
n. 208 del 2015. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: RENZI    
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 luglio 2016 .

      Ricostituzione del Comitato di sorveglianza del «Fondo 
Gestione Istituti Contrattuali Lavoratori Portuali», in liqui-
dazione coatta amministrativa.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, concernente la «Soppres-
sione e messa in liquidazione di enti di diritto pubblico 
e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti soggetti a 
vigilanza dello Stato e comunque interessanti la fi nanza 
statale»; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, 
n. 112, ed, in particolare, l’art. 1  -ter   il quale stabilisce che 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato individua le liquida-
zioni gravemente defi citarie per le quali si da luogo alla 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto il decreto dell’Ispettore generale capo dell’Ispet-
torato generale enti disciolti (IGED) del 26 maggio 2003, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   — Serie generale — 
n. 124 del 30 maggio 2003, con il quale la liquidazione del 
«Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori portuali» è 
stata sottoposta alla procedura della liquidazione coatta 
amministrativa, di cui all’art. 194 e seguenti del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto dell’Ispettore generale capo dell’IGED 
del 10 giugno 2003, concernente la nomina del Comitato 
di sorveglianza del «Fondo gestione istituti contrattuali la-
voratori portuali», in liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 1, comma 89, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, e successive modifi cazioni, che ha dispo-
sto la soppressione dell’Ispettorato generale degli enti 
disciolti (IGED) e l’attribuzione, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, delle competenze del 
soppresso Ispettorato ad uno o più Ispettorati generali del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 30 aprile 2007 (prot. n. 32294), registrato alla Cor-
te dei conti in data 22 maggio 2007 (registro 3 — foglio 
304) che trasferisce, a decorrere dal 1° gennaio 2007, le 
competenze, del soppresso IGED, in materia di gestione 
della liquidazione e del contenzioso degli enti disciolti, 
all’Ispettorato generale di fi nanza; 

 Visti, altresì, i decreti dell’Ispettore generale capo 
dell’IGED nn. 133 e134, entrambi del 4 luglio 2003, con-
cernenti, rispettivamente, la determinazione dei compensi 
al commissario e al Comitato di sorveglianza del «Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori portuali», in liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
2 aprile 2015, concernente la ricostituzione del Comitato 
di sorveglianza fondo in argomento; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
2 ottobre 2015, concernente la nomina del dott. Giovanni 
Balducci quale componente del Comitato di sorveglianza 
fondo in questione in sostituzione del dott. Jair Lorenco; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
29 aprile 2016 concernente le modalità di prosecuzione 
delle residue operazioni liquidatorie del Fondo gestione 
istituti contrattuali lavoratori portuali, ed in particolare 
l’articolo unico comma 1, che prevede che la prosecuzio-
ne delle residue attività liquidatorie del Fondo gestione 
istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazione co-
atta amministrativa è affi data al responsabile dell’Ispet-
torato generale di fi nanza, nella persona dell’Ispettore 
generale capo    pro tempore   , che, nell’espletamento di tali 
funzioni, si avvarrà dell’operato dell’Uffi cio dell’Ispetto-
rato generale di fi nanza a cui la gestione dei fondi stan-
ziati sul pertinente capitolo di spesa, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
risulterà attribuita mediante atto di delega; 

 Considerato pertanto, che ai sensi del comma 3, del 
predetto articolo unico del decreto del Ragioniere genera-
le dello Stato 29 aprile 2016, si provvederà alla ricostitu-
zione del Comitato di sorveglianza Fondo gestione istituti 
contrattuali lavoratori portuali, con parziale sostituzione 
dei componenti di cui al decreto del Ragioniere generale 
dello Stato del 2 aprile 2015, n. 29863, come modifi cato 
dal successivo decreto del 2 ottobre 2015, n. 75218; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il Comitato di sorveglianza del «Fondo gestione istituti 
contrattuali lavoratori portuali», fi no alla chiusura della 
liquidazione, comunque, non oltre il 31 dicembre 2017, 
è così composto:  

 presidente: dott. Giovanni Balducci; 
 componente: dott. Salvatore De Rosa; 
 componente: dott.ssa Simona De Simone. 

 Ai componenti del Comitato di sorveglianza spetta un 
compenso fi ssato nella misura del dieci per cento di quel-
lo a suo tempo attribuito al commissario liquidatore dal 
decreto dell’Ispettore generale capo dell’IGED n. 134 del 
4 luglio 2003, citato nelle premesse, maggiorato del venti 
per cento per il presidente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2016 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  16A05776
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  25 luglio 2016 .

      Requisiti per il rilascio delle certifi cazioni per il settore 
di coperta e di macchina per gli iscritti alla gente di mare ai 
sensi della Convenzione STCW.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, re-
cante attuazione della direttiva 2012/35/CE concernente i 
requisiti minimi di formazione per la gente di mare; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 3, del predetto de-
creto legislativo; 

 Visto il codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

 Visto il regolamento per l’esecuzione del codice della 
navigazione (navigazione marittima), approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328; 

 Visto, in particolare, l’art. 123 del codice della 
navigazione; 

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, recante ade-
sione alla Convenzione del 1978 sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti 
ed alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978, e sua 
esecuzione; 

 Vista la Convenzione del 1978 sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti 
ed alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978, e sua 
esecuzione; 

 Viste le Risoluzioni 1 e 2 adottate in Manila dalla Con-
ferenza delle Parti alla Convenzione Internazionale sugli 
standard di addestramento e tenuta della guardia (Con-
venzione STCW) dal 21 al 25 giugno 2010; 

 Visto il Codice di formazione della gente di mare, del 
rilascio dei brevetti e della guardia (Codice STCW), adot-
tato dalla conferenza delle Parti della convenzione STCW 
con la risoluzione n. 2 del 1995; 

 Vista la nota della Direzione generale per la vigilan-
za sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali ed il 
trasporto marittimo e per via d’acqua interne protocollo 
numero 0027366 del 30 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  FIGURE PROFESSIONALI E CERTIFICATI

  Art. 1.
      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il decreto disciplina i requisiti richiesti per con-
seguire il certifi cato di competenza e il certifi cato di 
addestramento. 

 2. Il decreto si applica ai lavoratori marittimi iscritti 
nella matricole della gente di mare italiane che intendo-
no imbarcare su navi mercantili soggette alle disposizioni 
della Convenzione STCW, ai sensi dell’art. 115 del codi-
ce della navigazione.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente decreto, si applicano le defi nizio-
ni del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71.   

  Art. 3.
      Figure professionali e certifi cati    

      1. Sono istituite le seguenti fi gure professionali:  
   a)   allievo uffi ciale di coperta; 
   b)   allievo uffi ciale di macchina; 
   c)   allievo uffi ciale elettrotecnico, da intendersi una 

persona che sta effettuando l’addestramento per diventare 
uffi ciale elettrotecnico, designata come tale dalla legge 
nazionale o dai regolamenti. 

  2. I certifi cati di competenza e di addestramento per la 
sezione di coperta sono:  

   a)   uffi ciale di coperta; 
   b)   primo uffi ciale di coperta su navi di stazza pari o 

superiore a 3000 GT; 
   c)   primo uffi ciale di coperta su navi di stazza com-

presa tra 500 e 3000 GT; 
   d)   comandante su navi di stazza pari o superiore a 

3000 GT; 
   e)   comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 

3000 GT; 
   f)   comune di guardia di coperta; 
   g)   marittimo abilitato di coperta. 

  3. I certifi cati di competenza e di addestramento per la 
sezione di macchina sono:  

   a)   uffi ciale di macchina; 
   b)   primo uffi ciale di macchina su navi con apparato 

motore principale pari o superiore a 3000 Kw; 
   c)   primo uffi ciale di macchina su navi con apparato 

motore principale tra 750 e 3000 Kw; 
   d)   direttore di macchina imbarcato su navi con appa-

rato motore principale pari o superiore a 3000 Kw; 
   e)   direttore di macchina su navi con apparato motore 

principale tra 750 e 3000 KW; 
   f)   uffi ciale elettrotecnico; 
   g)   comune di guardia in macchina; 
   h)   marittimo abilitato di macchina; 
   i)   comune elettrotecnico. 

  4. I certifi cati di competenza per i viaggi costieri sono:  
   a)   uffi ciale di coperta su navi di stazza inferiore a 

500 GT; 
   b)   comandante su navi di stazza inferiore a 500 GT.   
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  TITOLO  II 
  FIGURE PROFESSIONALI

E CERTIFICATI DI COPERTA

  Art. 4.
      Allievo uffi ciale di coperta    

     1. L’allievo uffi ciale di coperta imbarca in attività di 
addestramento nei servizi attribuiti agli uffi ciali di coper-
ta a bordo di navi aventi stazza lorda pari o superiore a 
500 GT. 

  2. L’allievo uffi ciale di coperta possiede i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-

daria di secondo ciclo dell’istituto tecnico indirizzo tra-
sporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale, 
che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del 
codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

   d)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   c)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percor-
so formativo per gli allievi di coperta di cui alla sezione 
A-II/1 del codice STCW; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, il corso 
dell’addestramento di base (basic training). 

 3. Il marittimo in possesso di un titolo di studio quin-
quennale deve aver completato, con esito favorevole, il 
percorso di formazione per allievi per il solo settore co-
perta, integrativo delle competenze specifi che di settore, 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il 
percorso formativo è svolto presso gli istituti autorizzati 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 4. L’allievo uffi ciale di coperta riceve al momento 
dell’imbarco dalla compagnia di navigazione un libret-
to di addestramento conforme alle disposizioni impartite 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo 
la regola II/1 della Convenzione STCW e della Sezione 
A-II/1 del codice STCW.   

  Art. 5.
      Uffi ciale di coperta    

     1. L’uffi ciale di coperta assume la responsabilità di una 
guardia in navigazione, a livello operativo, a bordo di 
navi senza limiti riguardo alle caratteristiche e alla desti-
nazione della nave. 

  2. Per conseguire il certifi cato di uffi ciale di coperta 
occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di secondo ciclo dell’istituto tecnico indirizzo tra-
sporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale, 
che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del 
codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

   b)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo di coperta di cui alla sezione A-II/1 del codice 
STCW; 

   c)   avere effettuato dodici mesi di navigazione in 
attività di addestramento sui compiti e sulle mansioni 
dell’uffi ciale di coperta di cui alla sezione A-II/1 del 
codice STCW a livello operativo, su navi pari o supe-
riori a 500 GT, soggette alle disposizioni della Conven-
zione STCW. Tale addestramento è annotato sul libretto 
di addestramento di cui all’art. 4, comma 4, del presen-
te decreto, e può essere sostituito da trentasei mesi di 
navigazione in servizio di coperta su navi pari o supe-
riori a 500 GT soggette alle disposizioni della Conven-
zione STCW; 

   d)   aver svolto durante i periodi di navigazione di cui 
alla lettera   c)  , almeno sei mesi in servizio di guardia di 
coperta sotto la supervisione del comandante, ovvero di 
un uffi ciale di coperta dallo stesso delegato; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi 
antincendio avanzato, radar osservatore normale, radar 
A.R.P.A., ECDIS, bridge resource management, lea-
dership and teamwork, presso istituti, enti o società ri-
conosciuti idonei dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ed essere in possesso del certifi cato di primo 
soccorso sanitario (fi rst   aid)   rilasciato e/o riconosciuto 
dal Ministero della salute; 

   f)   essere in possesso dell’attestato di addestramento 
di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS) 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   g)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alle lettere   c)   e   d)  , sul possesso delle 
competenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni 
dell’uffi ciale di coperta di cui alla sezione A-II/1 del co-
dice STCW, a livello operativo. 

 3. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta è addetto a svol-
gere mansioni connesse ai servizi radio di bordo deve es-
sere in possesso di apposita abilitazione rilasciata o rico-
nosciuta dal Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 
delle Regole IV/1 e IV/2 della Convenzione STCW. 

 4. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta non è in posses-
so dell’addestramento per il sistema ECDIS, il certifi cato 
è rilasciato con limitazioni per il sistema ECDIS. 

 5. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta è assegnato 
dal ruolo d’appello alla conduzione del battello di emer-
genza veloce (MABEV), deve possedere l’attestato di 
addestramento di marittimo abilitato ai mezzi di salva-
taggio veloci istituito dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.   
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  Art. 6.
      Primo uffi ciale di coperta su navi

di stazza pari o superiore a 3000 GT    

     1. Il primo uffi ciale di coperta assume la responsabilità 
di una guardia in navigazione, a livello direttivo, a bordo 
di navi aventi una stazza pari o superiore a 3000 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di primo uffi ciale di co-
perta su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT occor-
rono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di uffi ciale di 
coperta; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione del mezzo navale, che for-
nisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del codice 
STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo per l’acquisizione delle competenze specifi che 
di coperta di cui alla sezione A-II/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato diciotto mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale di coperta responsabile di una guardia 
in navigazione, a livello operativo, su navi di stazza pari 
o superiore a 3000 GT, soggette alle disposizioni impar-
tite dalla Convenzione STCW, risultanti dal libretto di 
navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-II/2 
del codice STCW per comandanti e primi uffi ciali. Tale 
modulo è svolto presso gli istituti autorizzati dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti relativamente ad un 
percorso formativo relativo alla acquisizione delle com-
petenze specifi che di coperta; 

   f)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di 
addestramento ECDIS, radar A.R.P.A., bridge team work, 
e ricerca -salvataggio presso istituti, enti o società ricono-
sciuti idonei dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ed essere in possesso del certifi cato di assistenza 
medica (medical care) rilasciato e/o riconosciuto dal Mi-
nistero della salute; 

   g)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni di 
primo uffi ciale di coperta di cui alla sezione A-II/2 del 
codice STCW, a livello direttivo. 

 3. Nel caso in cui il primo uffi ciale di coperta su navi 
di stazza pari o superiore a 3000 GT non è in possesso 
dell’addestramento per il sistema ECDIS, il certifi cato è 
rilasciato con limitazioni per il sistema ECDIS. 

 4. Nel caso in cui il primo uffi ciale di coperta su navi 
di stazza pari o superiori a 3000 GT è assegnato dal ruolo 
d’appello alla conduzione del battello di emergenza velo-
ce (MABEV), deve possedere l’attestato di addestramen-
to di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio veloci 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 7.
      Primo uffi ciale di coperta su navi

di stazza compresa tra 500 e 3000 GT    

     1. Il primo uffi ciale di coperta su navi di stazza com-
presa tra 500 e 3000 GT assume la responsabilità di una 
guardia in navigazione, a livello direttivo, a bordo di navi 
aventi una stazza compresa tra 500 e 3000 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di primo uffi ciale di co-
perta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT occor-
rono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di uffi ciale di 
coperta; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione del mezzo navale, che for-
nisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del codice 
STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal percorso formati-
vo per l’acquisizione delle competenze specifi che di co-
perta di cui alla sezione A-II/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato dodici mesi di navigazione in qua-
lità di uffi ciale responsabile di una guardia in navigazio-
ne, a livello operativo, su navi di stazza compresa tra 500 
e 3000 GT, soggette alle disposizioni impartite dalla Con-
venzione STCW, risultanti dal libretto di navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-II/2 del 
codice STCW per comandanti e primi uffi ciali. Tale mo-
dulo è svolto presso istituti autorizzati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti relativamente ad un percorso 
formativo per l’acquisizione delle competenze specifi che 
di coperta; 

   f)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di 
addestramento ECDIS, radar A.R.P.A., bridge team work 
e ricerca - Salvataggio conseguito presso istituti, enti o 
società riconosciuti idonei dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ed essere in possesso del certifi cato 
di assistenza medica (medical care) rilasciato e/o ricono-
sciuto dal Ministero della salute; 

   g)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni di 
primo uffi ciale di coperta di cui alla sezione A-II/2 del 
codice STCW, a livello direttivo. 

 3. Nel caso in cui il primo uffi ciale di coperta su navi 
di stazza compresa tra 500 e 3000 GT non è in possesso 
dell’addestramento per il sistema ECDIS, il certifi cato è 
rilasciato con limitazioni per il sistema ECDIS. 

 4. Nel caso in cui il primo uffi ciale di coperta su navi di 
stazza compresa tra 500 e 3000 GT è assegnato dal ruolo 
d’appello alla conduzione del battello di emergenza velo-
ce (MABEV), deve possedere l’attestato di addestramen-
to di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio veloci 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   
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  Art. 8.

      Comandante su navi di stazza pari
o superiore a 3000 GT    

     1. Il comandante assume il comando di navi aventi una 
stazza pari o superiore a 3000 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di comandante su navi 
di stazza pari o superiore a 3000 GT occorrono i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di primo uffi ciale 
di coperta su navi di stazza pari o superiore a 3000 GT; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione del mezzo navale, che for-
nisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del codice 
STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo per l’acquisizione delle competenze specifi che 
di coperta di cui alla sezione A-II/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato trentasei mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale di coperta responsabile di una guardia 
in navigazione su navi di stazza pari o superiore a 3000 
GT, soggette alle disposizioni della Convenzione STCW, 
risultanti dal libretto di navigazione. Il periodo di naviga-
zione è ridotto a trenta mesi, nel caso in cui dodici mesi 
di navigazione sono svolti in qualità di primo uffi ciale su 
navi di stazza pari o superiore a 3000 GT, soggette alle 
disposizioni della Convenzione STCW, a livello direttivo, 
risultanti dal libretto di navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-II/2 del 
codice STCW per comandanti e primi uffi ciali. Tale mo-
dulo è svolto presso gli istituti autorizzati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti relativamente un per-
corso formativo relativo all’acquisizione delle competen-
ze specifi che di coperta; 

   f)   essere in possesso dell’attestato di addestramen-
to di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio veloci 
(MABEV) istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 3. Nel caso in cui il comandante su navi di stazza pari 
o superiore a 3000 GT non è in possesso dell’addestra-
mento per il sistema ECDIS e dell’addestramento per i 
mezzi di salvataggio veloci, il certifi cato è rilasciato con 
limitazioni all’imbarco su navi dotate di sistema ECDIS, 
ovvero dotate di mezzi di salvataggio veloci.   

  Art. 9.

      Comandante su navi di stazza
compresa tra 500 e 3000 GT    

     1. Il comandante su navi di stazza compresa tra 500 e 
3000 GT assume il comando di navi aventi stazza com-
presa tra 500 e 3000 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di comandante su navi di 
stazza compresa tra 500 e 3000 GT occorrono i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di primo uffi ciale 
di coperta su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 GT; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione del mezzo navale, che for-
nisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/1 del codice 
STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo per l’acquisizione delle competenze specifi che 
di coperta di cui alla sezione A-II/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato trentasei mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale di coperta responsabile di una guar-
dia in navigazione su navi di stazza compresa tra 500 e 
3000 GT, soggette alle disposizioni della Convenzione 
STCW, risultanti dal libretto di navigazione. Il periodo 
di navigazione è ridotto a ventiquattro mesi, nel caso in 
cui dodici mesi di navigazione sono svolti in qualità di 
primo uffi ciale su navi di stazza compresa tra 500 e 3000 
GT, soggette alle disposizioni della Convenzione STCW, 
a livello direttivo, risultanti dal libretto di navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-II/2 
del codice STCW per comandanti e primi uffi ciali. Tale 
modulo è svolto presso gli istituti autorizzati dal Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti relativamente ad un 
percorso formativo per l’acquisizione delle competenze 
specifi che; 

   f)   essere in possesso dell’attestato di addestramen-
to di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio veloci 
(MABEV) istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 3. Nel caso in cui il comandante su navi di stazza com-
presa tra 500 e 3000 GT non è in possesso dell’addestra-
mento per il sistema ECDIS e dell’addestramento per i 
mezzi di salvataggio veloci, il certifi cato è rilasciato con 
limitazioni all’imbarco su navi dotate di sistema ECDIS, 
ovvero dotate di mezzi di salvataggio veloci.   

  Art. 10.
      Comune di guardia di coperta    

     1. Il comune di guardia in coperta prende parte al servi-
zio di guardia in navigazione, a livello di supporto, a bor-
do di navi aventi stazza lorda pari o superiore a 500 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di comune di guardia in 
coperta occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   avere compiuto il sedicesimo anni di età; 
   c)   essere in regola con l’obbligo scolastico; 
   d)   aver effettuato sei mesi di navigazione in attività 

di addestramento sui compiti e sulle mansioni del comune 
di coperta di cui alla sezione A-II/4 del codice STCW a 
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livello di supporto, sotto la supervisione del comandante 
o di un uffi ciale di coperta dallo stesso delegato. Tale ad-
destramento deve risultare dal libretto di addestramento 
conforme alle disposizioni impartite dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, rilasciato dalla compagnia di 
navigazione al momento del primo imbarco; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di 
addestramento di base (basic training) presso istituti, enti 
o società riconosciuti idonei dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   f)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame te-
orico pratico, dopo il completamento del periodo di navi-
gazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle cono-
scenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni del 
comune di guardia di coperta di cui alla sezione A-II/4 del 
codice STCW, a livello di supporto.   

  Art. 11.
      Marittimo abilitato di coperta    

     1. Il marittimo abilitato di coperta prende parte al servi-
zio di guardia in navigazione, a livello di supporto, a bor-
do di navi aventi stazza lorda pari o superiore a 500 GT. 

  2. Per conseguire il certifi cato di marittimo abilitato di 
coperta occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di comune di 
guardia di coperta; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   aver effettuato diciotto mesi di navigazione in 

qualità di comune di guardia di coperta risultanti dal li-
bretto di navigazione; 

   d)   avere sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   c)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni del 
marittimo abilitato di coperta di cui alla sezione A-II/5 
del codice STCW, a livello di supporto.   

  TITOLO  III 
  FIGURE PROFESSIONALI

E CERTIFICATI DI MACCHINA

  Art. 12.
      Allievo uffi ciale di macchina    

     1. L’allievo uffi ciale di macchina imbarca in attività di 
addestramento nei servizi attribuiti agli uffi ciali di mac-
china a bordo di navi dotate di apparato motore principale 
di potenza pari o superiore a 750 KW. 

  2. L’allievo uffi ciale di macchina possiede i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-

daria di secondo ciclo dell’istituto tecnico indirizzo tra-
sporti e logistica opzioni conduzione apparati e impianti 
marittimi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione 

A-III/1 del codice STCW, riconosciuto dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti; 

   d)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   c)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo per gli allievi di coperta di cui alla sezione A-
III/1 del codice STCW; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, il corso 
dell’addestramento di base (basic training) e il corso di 
addestramento di security per i lavoratori marittimi e il 
corso della familiarizzazione alla security per l’equipag-
gio (security awareness). 

 3. Il marittimo in possesso di un titolo di studio quin-
quennale deve aver completato, con esito favorevole, il 
percorso di formazione per allievi per il solo settore mac-
china, integrativo delle competenze specifi che di settore, 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il 
percorso formativo è svolto presso gli istituti autorizzati 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 4. L’allievo uffi ciale di macchina riceve al momento 
dell’imbarco dalla compagnia di navigazione un libretto 
di addestramento conforme alle disposizioni impartite dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo la 
regola III/1 della Convenzione STCW e della sezione A-
III/1 del codice STCW.   

  Art. 13.

      Uffi ciale di macchina    

     1. L’uffi ciale di macchina assume la responsabilità di 
una guardia in macchina, a livello operativo, in un locale 
apparato motore presidiato o periodicamente non presi-
diato a bordo di navi aventi un apparato motore principale 
di qualsiasi potenza di propulsione. 

  2. Per conseguire il certifi cato di uffi ciale di Macchina 
occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di secondo ciclo dell’istituto tecnico indirizzo tra-
sporti e logistica opzioni conduzione apparati e impianti 
marittimi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione 
A-III/1 del codice STCW, riconosciuto dal Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti; 

   b)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto percorso 
formativo di macchina di cui alla sezione A-III/1 del co-
dice STCW; 

   c)   avere effettuato dodici mesi di navigazione in atti-
vità di addestramento sui compiti e sulle mansioni dell’uf-
fi ciale di macchina di cui alla sezione A-III/1 del codice 
STCW a livello operativo, su navi con apparato motore 
principale pari o superiori a 750 KW, soggette alle dispo-
sizioni della Convenzione STCW. Tale addestramento è 
annotato sul libretto di addestramento di cui all’art. 12, 
comma 4, del presente decreto, e può essere sostituito da 
trentasei mesi di navigazione, di cui almeno trenta mesi 
svolti in servizio di macchina su navi con apparato mo-
tore principale pari o superiore a 750 KW soggette alle 
disposizioni della Convenzione STCW; 
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   d)   aver svolto durante i periodi di navigazione di cui 
alla lettera   c)  , almeno sei mesi in servizio di guardia in 
macchina sotto la supervisione del direttore di macchina, 
ovvero di un uffi ciale di macchina dallo stesso delegato; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi 
antincendio avanzato, engine resource management lea-
dership and teamwork, hight voltages tecnology, a livello 
operativo, presso istituti, enti o società riconosciuti idonei 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ed esse-
re in possesso del certifi cato di primo soccorso sanitario 
(fi rst   aid)   rilasciato e/o riconosciuto dal Ministero della 
salute; 

   f)   essere in possesso dell’attestato di addestramento 
di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS) 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   g)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alle lettere   c)   e   d)  , sul possesso delle 
competenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni 
dell’uffi ciale di macchina di cui alla sezione A-III/1 del 
codice STCW, a livello operativo.   

  Art. 14.
      Primo uffi ciale di macchina su navi con apparato 

motore principale pari o superiore a 3000 KW    

     1. Il primo uffi ciale di macchina su navi aventi un ap-
parato motore principale pari o superiore a 3000 KW as-
sume la responsabilità della guardia in macchina, a livello 
direttivo, in un locale apparato motore presidiato o perio-
dicamente non presidiato a bordo di navi aventi un appa-
rato motore principale con potenza di propulsione pari o 
superiore a 3000 KW, ovvero assume la direzione della 
guardia in macchina a bordo di navi con apparato motore 
principale tra 750 e 3000 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di primo uffi ciale di 
macchina su navi aventi un apparato motore principale 
pari o superiore a 3000 KW occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di uffi ciale di 
macchina; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione apparati e impianti maritti-
mi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-III/1 
del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal percorso formati-
vo per l’acquisizione delle competenze specifi che di mac-
china di cui alla sezione A-III/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato diciotto mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale responsabile di una guardia in mac-
china, a livello operativo, su navi con apparato motore 
principale di potenza pari o superiore a 3000 KW, sogget-
te alle disposizioni impartite dalla Convenzione STCW, 
risultanti dal libretto di navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-III/2 
del codice STCW per direttori di macchina e primi uffi -

ciali di macchina. Tale modulo è svolto presso istituti au-
torizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
relativamente ad un percorso formativo per l’acquisizio-
ne delle competenze specifi che di macchina; 

   f)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame te-
orico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni di 
primo uffi ciale di macchina di cui alla sezione A-III/2 del 
codice STCW, a livello direttivo.   

  Art. 15.

      Primo uffi ciale di macchina su navi aventi un apparato 
motore principale tra 750 e 3000 KW    

     1. Il primo uffi ciale di macchina su navi aventi un ap-
parato motore principale tra 750 e 3000 KW assume la re-
sponsabilità della guardia in macchina, a livello direttivo, 
in un locale apparato motore presidiato o periodicamente 
non presidiato a bordo di navi aventi un apparato motore 
principale con potenza di propulsione compresa tra 750 e 
3000 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di primo uffi ciale di 
macchina su navi aventi un apparato motore principale 
tra 750 e 3000 KW occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di uffi ciale di 
macchina; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione apparati e impianti maritti-
mi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-III/1 
del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal percorso formati-
vo per l’acquisizione delle competenze specifi che di co-
perta di cui alla sezione A-III/1 del codice STCW; 

   d)   aver effettuato dodici mesi di navigazione in qua-
lità di uffi ciale responsabile di una guardia in macchina, a 
livello operativo, su navi con apparato motore principale 
di potenza compresa tra 750 e 3000 KW, soggette alle di-
sposizioni impartite dalla Convenzione STCW, risultanti 
dal libretto di navigazione; 

   e)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-III/2 
del codice STCW per direttori di macchina e primi uffi -
ciali di macchina. Tale modulo è svolto presso istituti au-
torizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
relativamente ad un percorso formativo per l’acquisizio-
ne delle competenze specifi che di macchina; 

   f)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame te-
orico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni di 
primo uffi ciale di macchina di cui alla sezione A-III/2 del 
codice STCW, a livello direttivo.   
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  Art. 16.

      Direttore di macchina su navi con apparato motore 
principale pari o superiore a 3000 KW    

     1. Il direttore di macchina su navi aventi un apparato 
motore principale pari o superiore a 3000 KW assume la 
responsabilità della guardia in macchina, a livello diret-
tivo, in un locale apparato motore presidiato o periodica-
mente non presidiato, a bordo di navi aventi un apparato 
motore principale con potenza di propulsione pari o supe-
riore a 3000 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di direttore di macchina 
su navi aventi un apparato motore principale pari o supe-
riore a 3000 KW occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso certifi cato di primo uffi ciale di 
macchina su navi aventi un apparato motore principale 
pari o superiore a 3000 KW; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione apparati e impianti maritti-
mi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-III/1 
del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal percorso formati-
vo per l’acquisizione delle competenze specifi che di mac-
china di cui alla sezione A-III/1 del codice STCW; 

   d)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-III/2 
del Codice STCW per direttori di macchina e primi uffi -
ciali di macchina. Tale modulo, potrà essere svolto presso 
gli istituti autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti allo svolgimento del percorso formativo per 
l’acquisizione delle competenze specifi che; 

   e)   aver effettuato trentasei mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale responsabile di una guardia in mac-
china su navi con apparato motore principale di potenza 
pari o superiore a 3000 KW, soggette alle disposizioni 
impartite dalla Convenzione STCW, risultanti dal libretto 
di navigazione. Il periodo di navigazione è ridotto a tren-
ta mesi, nel caso in cui dodici mesi di navigazione sono 
svolti in qualità di primo uffi ciale di macchina su navi 
aventi un apparato motore principale pari o superiore a 
3000 KW, soggette alle disposizioni della Convenzione 
STCW.   

  Art. 17.

      Direttore di macchina su navi con apparato motore 
principale tra 750 e 3000 KW    

     1. Il direttore di macchina su navi aventi un apparato 
motore principale tra 750 e 3000 KW assume la direzione 
della guardia in macchina in un locale apparato motore 
presidiato, o periodicamente non presidiato, a bordo di 
navi aventi un apparato motore principale con potenza di 
propulsione compresa tra 750 e 3000 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di direttore di macchina 
su navi aventi un apparato motore principale tra 750 e 
3000 KW occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso certifi cato di primo uffi ciale di 
macchina su navi aventi un apparato motore principale tra 
750 e 3000 KW; 

   b)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione apparati e impianti maritti-
mi, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione A-III/1 
del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   c)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   b)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal percorso formati-
vo per l’acquisizione delle competenze specifi che di mac-
china di cui alla sezione A-III/1 del codice STCW; 

   d)   aver completato un modulo formativo e di adde-
stramento sugli standard specifi ci della sezione A-III/2 
del Codice STCW per direttori di macchina e primi uffi -
ciali di macchina. Tale modulo, potrà essere svolto presso 
gli istituti autorizzati dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti allo svolgimento del percorso formativo per 
l’acquisizione delle competenze specifi che; 

   e)   aver effettuato trentasei mesi di navigazione in 
qualità di uffi ciale responsabile di una guardia in mac-
china su navi con apparato motore principale tra 750 e 
3000 KW, soggette alle disposizioni impartite dalla Con-
venzione STCW, risultanti dal libretto di navigazione. 
Il periodo di navigazione è ridotto a ventiquattro mesi, 
nel caso in cui dodici mesi di navigazione sono svolti in 
qualità di primo uffi ciale di macchina su navi aventi un 
apparato motore principale tra 750 e 3000 KW, soggette 
alle disposizioni della Convenzione STCW.   

  Art. 18.
      Allievo uffi ciale elettrotecnico    

     1. L’allievo uffi ciale elettrotecnico imbarca in attività 
di addestramento nei servizi attribuiti agli uffi ciali elet-
trotecnici a bordo di navi dotate di apparato motore prin-
cipale di potenza pari o superiore a 750 KW. 

  2. L’allievo uffi ciale elettrotecnico possiede i seguenti 
requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-

daria quinquennale ad indirizzo elettrico ed elettronico 
e/o meccanica, meccatronica ed energia, ovvero di un di-
ploma di scuola secondaria di II ciclo dell’istituto tecnico 
indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione apparati 
e impianti marittimi, che fornisce le conoscenze di cui 
alla sezione A-III/6 del codice STCW, riconosciuto dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   d)   aver frequentato, con esito favorevole, il corso 
dell’addestramento di base (basic training) e il corso di 
addestramento di security per i lavoratori marittimi e il 
corso della familiarizzazione alla security per l’equipag-
gio (security awareness). 
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 3. L’allievo uffi ciale elettrotecnico riceve al momento 
dell’imbarco dalla compagnia di navigazione un libretto 
di addestramento conforme alle disposizioni impartite dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo la 
regola III/6 della Convenzione STCW e della sezione A-
III/6 del codice STCW.   

  Art. 19.
      Uffi ciale elettrotecnico    

     1. L’uffi ciale elettrotecnico assume la responsabilità, a 
livello operativo, delle operazioni dei sistemi elettrici ed 
elettronici a bordo di navi dotate di apparato motore prin-
cipale di potenza pari o superiori a 750 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di uffi ciale elettrotecni-
co occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-
daria quinquennale ad indirizzo elettrico ed elettronico 
e/o meccanica, meccatronica ed energia, ovvero di un di-
ploma di scuola secondaria di II ciclo dell’istituto tecnico 
indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione apparati 
e impianti marittimi, che fornisce le conoscenze di cui 
alla sezione A-III/6 del codice STCW, riconosciuto dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   b)   avere effettuato dodici mesi di navigazione, di cui 
sei mesi in servizio di macchina come allievo uffi ciale 
elettrotecnico, in attività di addestramento sui compiti 
e sulle mansioni dell’uffi ciale elettrotecnico di cui alla 
sezione A-III/6 del codice STCW. Tale addestramento è 
annotato sul libretto di addestramento di cui all’art. 18, 
comma 3, del presente decreto, e può essere sostituito da 
trentasei mesi di navigazione, di cui almeno trenta mesi 
svolti in servizio di macchina su navi con apparato mo-
tore principale pari o superiore a 750 KW soggette alle 
disposizioni della Convenzione STCW; 

   c)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi an-
tincendio avanzato, engine resource management leader-
ship and teamwork, hight voltages tecnology, presso isti-
tuti, enti o società riconosciuti idonei dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ed essere in possesso del 
certifi cato di primo soccorso sanitario (fi rst   aid)   rilasciato 
e/o riconosciuto dal Ministero della salute; 

   d)   essere in possesso dell’attestato di addestramento 
di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS) 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   e)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di 
navigazione previsto alla lettera   b)   sul possesso delle 
competenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni 
dell’uffi ciale elettrotecnico di cui alla sezione A-III/6 del 
codice STCW, a livello operativo.   

  Art. 20.
      Comune di guardia in macchina    

     1. Il comune di guardia in macchina prende parte al ser-
vizio di guardia in macchina, a livello di supporto, in un 
locale apparato motore presidiato o periodicamente non 
presidiato, a bordo di navi aventi un apparato motore princi-
pale con potenza di propulsione pari o superiore a 750 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di comune di guardia in 
macchina occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in regola con l’obbligo scolastico; 
   d)   aver effettuato sei mesi di navigazione in attività 

di addestramento sui compiti e sulle mansioni del comu-
ne di guardia in macchina di cui alla sezione A-III/4 del 
codice STCW a livello di supporto, sotto la supervisione 
del direttore di macchina o di un uffi ciale di macchina 
dallo stesso delegato. Tale addestramento deve risultare 
dal libretto di addestramento conforme alle disposizioni 
impartite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
rilasciato dalla compagnia di navigazione al momento del 
primo imbarco; 

   e)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di 
addestramento di base (basic training) presso istituti, enti 
o società riconosciuti idonei dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti; 

   f)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame te-
orico pratico, dopo il completamento del periodo di navi-
gazione previsto alla lettera   d)  , sul possesso delle cono-
scenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni del 
comune di guardia in macchina di cui alla sezione A-III/4 
del codice STCW, a livello di supporto.   

  Art. 21.

      Marittimo abilitato di macchina    

     1. Il marittimo abilitato di macchina prende parte al 
servizio di guardia in macchina, a livello di supporto, in 
un locale apparato motore presidiato o periodicamente 
non presidiato, a bordo di navi aventi un apparato motore 
principale con potenza di propulsione pari o superiore a 
750 KW. 

  2. Per conseguire il certifi cato di marittimo abilitato di 
macchina occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di comune di 
guardia in macchina; 

   b)   aver effettuato dodici mesi di navigazione in qua-
lità di comune di guardia di coperta in macchina su navi 
soggette alle disposizioni della Convenzione STCW; 

   c)   avere sostenuto, con esito favorevole, un esame 
teorico pratico, dopo il completamento del periodo di na-
vigazione previsto alla lettera   b)  , sul possesso delle com-
petenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni del 
marittimo abilitato di macchina di cui alla sezione A-III/5 
del codice STCW, a livello di supporto.   

  Art. 22.

      Comune elettrotecnico    

     1. Il comune elettrotecnico prende parte alle operazioni 
dei sistemi elettrici ed elettronici, a livello di supporto, a 
bordo di navi aventi un apparato motore principale con 
potenza di propulsione pari o superiori a 750 KW. 
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  2. Per conseguire il certifi cato di comune elettrotecnico 
occorrono i seguiti requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole della gente di mare 
di prima categoria; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in regola con l’obbligo scolastico; 
   d)   aver effettuato dodici mesi di navigazione in ser-

vizio di macchina su navi aventi un apparato motore prin-
cipale pari o superiore a 750 KW, soggette alle disposi-
zioni della Convenzione STCW; 

   e)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   d)  , es-
sere in possesso di una qualifi ca professionale rilasciata da 
un ente/plesso formativo regionale, riconosciuto dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed aver effettuato 
tre mesi di navigazione in servizio di macchina su navi 
aventi apparato motore principale pari o superiore a 750 
KW, soggette alla disposizioni della Convenzione STCW; 

   f)   aver frequentato con esito favorevole i corsi di ad-
destramento di base (basic training); 

   g)   aver sostenuto con esito favorevole un esame te-
orico pratico, dopo il completamento del periodo di navi-
gazione previsto alle lettere   d)   e/o   e)  , sul possesso delle 
competenze e capacità di eseguire i compiti e le mansioni 
del comune elettrotecnico di cui alla sezione A-III/7 del 
codice STCW, a livello di operativo.   

  TITOLO  IV 
  CERTIFICATI DEI VIAGGI COSTIERI

  Art. 23.
      Uffi ciale di coperta su navi inferiori a 500 GT

che compiono viaggi costieri    

     1. L’uffi ciale di coperta su navi inferiori a 500 GT che 
compiono viaggi costieri assume la responsabilità di una 
guardia in navigazione a livello operativo su navi aventi 
stazza inferiore a 500 GT che compiono viaggi costieri. 

  2. Per conseguire il certifi cato di uffi ciale di coperta 
su navi inferiori a 500 GT che compiono viaggi costieri 
occorrono i seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritto nelle matricole di prima categoria 
della gente di mare; 

   b)   aver compiuto il diciottesimo anno di età; 
   c)   essere in possesso di un diploma di scuola secon-

daria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e 
logistica opzioni conduzione del mezzo navale, che for-
nisce le conoscenze di cui alla sezione A-II/3 del codice 
STCW, riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

   d)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   c)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di II ciclo, integrato con un modulo di alline-
amento, che fornisce le conoscenze di cui alla sezione 
A-II/3 del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

   e)   aver effettuato trentasei mesi di navigazione in 
servizio di coperta risultanti dal libretto di navigazione su 
unità soggette alle disposizioni della Convenzione STCW; 

   f)   aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di 
addestramento di base (basic training), antincendio avan-
zato, radar osservatore normale, radar A.R.P.A., ECDIS 
presso istituti, enti o società riconosciuti idonei dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed essere in pos-
sesso del certifi cato di primo soccorso sanitario (fi rst   aid)  , 
rilasciato e/o riconosciuto dal Ministero della salute; 

   g)   essere in possesso dell’attestato di addestramento 
di marittimo abilitato ai mezzi di salvataggio (MAMS), 
istituito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   h)   aver sostenuto, con esito favorevole, un esame teo-
rico pratico, dopo il completamento del periodo di naviga-
zione previsto alla lettera   e)  , sul possesso delle competenze 
e capacità di eseguire i compiti e le mansioni dell’uffi ciale 
di coperta su navi che compiono viaggi costieri di cui alla 
sezione A-II/3 del codice STCW, a livello operativo. 

 3. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta su navi inferiori a 
500 GT che compiono viaggi costieri è addetto a svolgere 
mansioni connesse ai servizi radio di bordo deve essere in 
possesso di apposita certifi cazione rilasciata o riconosciu-
ta dal Ministero dello sviluppo economico, ai sensi delle 
regole IV/1 paragrafo 3, e IV/2 della Convenzione STCW. 

 4. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta su navi che com-
piono viaggi costieri non è in possesso dell’addestramen-
to per il sistema ECDIS o dell’addestramento per il siste-
ma radar ARPA, il certifi cato è rilasciato con limitazioni 
per il sistema ECDIS o per il sistema radar ARPA. 

 5. Nel caso in cui l’uffi ciale di coperta su navi che com-
piono viaggi costieri è assegnato dal ruolo d’appello alla 
conduzione del battello di emergenza veloce (MABEV), 
deve possedere l’attestato di addestramento di marittimo 
abilitato ai mezzi di salvataggio veloci istituito dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti   

  Art. 24.
      Comandante su navi inferiori a 500 GT

che compiono viaggi costieri    

     1. Il comandante su navi inferiori a 500 GT che com-
piono viaggi costieri assume il comando su navi inferiore 
a 500 GT su navi aventi stazza inferiore a 500 GT che 
compiono viaggio costieri. 

  2. Per conseguire il certifi cato di comandante su navi 
inferiori a 500 GT che compiono viaggi costieri occorro-
no i seguenti requisiti:  

   a)   essere in possesso del certifi cato di uffi ciale di 
coperta su navi inferiori a 500 GT che compiono viaggi 
costieri; 

   b)   aver compiuto il ventesimo anno di età; 
   c)   essere in possesso di un diploma di scuola seconda-

ria di II ciclo dell’istituto tecnico indirizzo trasporti e logi-
stica opzioni conduzione del mezzo navale, che fornisce le 
conoscenze di cui alla Sezione A-II/3 del codice STCW, ri-
conosciuto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   d)   in alternativa al requisito di cui alla lettera   c)  , es-
sere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di II ciclo, integrato con un modulo di alline-
amento, che fornisce le conoscenze di cui alla Sezione 
A-II/3 del codice STCW, riconosciuto dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 
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   e)   aver effettuato dodici mesi di navigazione in servi-
zio di coperta risultanti dal libretto di navigazione su uni-
tà soggette alle disposizioni della Convenzione STCW; 

   f)   essere in possesso apposita abilitazione connes-
sa ai servizi radio di bordo rilasciata o riconosciuta dal 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi delle regole 
IV/1 paragrafo 3, e IV/2 della Convenzione STCW; 

   g)   essere in possesso del certifi cato di assistenza me-
dica (medical care) rilasciato e/o riconosciuto dal Mini-
stero della salute. 

 3. Nel caso in cui il comandante su navi inferiori a 
500 GT che compiono viaggi costieri non è in possesso 
dell’addestramento per il sistema ECDIS e dell’addestra-
mento per i mezzi di salvataggio veloci, il certifi cato è ri-
lasciato con limitazioni all’imbarco su navi dotate di siste-
ma ECDIS, ovvero dotate di mezzi di salvataggio veloci. 

 4. Nel caso in cui il comandante su navi inferiori a 
500 GT che compiono viaggi costieri non è in possesso 
dell’addestramento per il sistema radar ARPA il certifi ca-
to è rilasciato con limitazioni per il sistema ECDIS o per 
il sistema radar ARPA.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI ATTUATIVE

  Art. 25.
      Norme transitorie    

      1. Dall’ entrata in vigore del presente decreto sino al 
1 gennaio 2017, i lavoratori marittimi in possesso:  

   a)   dell’abilitazione marittima di comune di guardia 
in coperta di cui all’art. 11 del decreto ministeriale 30 no-
vembre 2007, che hanno effettuato, nei sessanta mesi pre-
cedenti l’entrata i n vigore del presente decreto, dodici 
mesi di navigazione con tale qualifi ca risultanti dal libret-
to di navigazione, ottengono il certifi cato di marittimo 
abilitato di coperta di cui all’art. 11 del presente decreto; 

   b)   delle qualifi che di nostromo, secondo nostromo, 
primo nostromo, tankista, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, che hanno ef-
fettuato, nei sessanta mesi precedenti l’entrata in vigore 
del presente decreto, diciotto mesi di navigazione con tali 
qualifi che risultanti dal libretto di navigazione, ottengo-
no il certifi cato di marittimo abilitato di coperta di cui 
all’art. 11 del presente decreto; 

   c)   dei titoli professionali, non convertiti, di padrone 
marittimo di prima o di seconda classe di cui rispettiva-
mente agli articoli 254 e 254  -bis   del regolamento al co-
dice della navigazione, che hanno effettuato, nei sessanta 
mesi precedenti l’entrata in vigore del presente decreto, 
diciotto mesi di navigazione con tali titoli professionali 
risultanti dal libretto di navigazione, ottengono il certifi -
cato di marittimo abilitato di coperta di cui all’art. 11 del 
presente decreto; 

   d)   del titolo professionale, non convertito, di marinaio 
autorizzato di cui all’art. 257 del regolamento al codice del-
la navigazione, che hanno effettuato, nei sessanta mesi pre-
cedenti l’entrata in vigore del presente decreto, venti mesi 
di navigazione con tale titolo professionale risultanti dal 
libretto di navigazione, ottengono il certifi cato di comune 
di guardia in coperta di cui all’art. 10 del presente decreto; 

   e)   dell’abilitazione marittima di comune di guar-
dia in macchina di cui all’art. 18 del decreto ministeriale 
30 novembre 2007, che hanno effettuato, nei sessanta mesi 
precedenti l’entrata in vigore del presente decreto, dodici 
mesi di navigazione con tale qualifi ca risultanti dal libretto 
di navigazione, ottengono il certifi cato di marittimo abi-
litato di macchina di cui all’art. 21 del presente decreto; 

   f)   delle qualifi che di operaio motorista, operaio mec-
canico, capo operaio, frigorista, carpentiere ed ottonaio di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
2006, n. 231, che hanno effettuato, nei sessanta mesi pre-
cedenti l’entrata in vigore del presente decreto, diciotto 
mesi di navigazione con tali qualifi che risultanti dal li-
bretto di navigazione, ottengono il certifi cato di marittimo 
abilitato di macchina di cui all’art. 21 del presente decreto; 

   g)   dei titoli professionali, non convertiti, di mecca-
nico navale di prima o di seconda classe di cui rispettiva-
mente agli articoli 270  -bis   e 271 del regolamento al co-
dice della navigazione, che hanno effettuato, nei sessanta 
mesi precedenti l’entrata in vigore del presente decreto, 
diciotto mesi di navigazione con tali titoli professionali 
risultanti dal libretto di navigazione, ottengono il certifi -
cato di marittimo abilitato di macchina di cui all’art. 21 
del presente decreto; 

   h)   delle qualifi che di elettricista e giovanotto elet-
tricista di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 2006, n. 231, che hanno effettuato, nei sessanta 
mesi precedenti l’entrata in vigore del presente decreto, 
diciotto mesi di navigazione con tali qualifi che risultanti 
dal libretto di navigazione, ottengono il certifi cato di co-
mune elettrotecnico di cui all’art. 22 del presente decreto, 
purché in possesso dei requisiti richiesti dal comma 2, let-
tera   f)   dell’articolo stesso. 

   i)   delle qualifi che di primo elettricista e secondo elet-
tricista di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
18 aprile 2006, n. 231, che hanno effettuato, nei sessanta 
mesi precedenti l’entrata in vigore del presente decreto, 
ventiquattro mesi di navigazione con tali qualifi che risul-
tanti dal libretto di navigazione, ottengono il certifi cato 
di uffi ciale elettrotecnico di cui all’art. 19 del presente 
decreto, purché in possesso del diploma quinquennale e 
dei requisiti richiesti dal comma 2, lettere   e)   e f ) dell’ar-
ticolo stesso.   

  Art. 26.
      Accesso alle abilitazioni superiori    

     1. All’entrata in vigore del presente decreto, i lavora-
tori marittimi in possesso delle abilitazioni a livello ope-
rativo, direttivo o di supporto in corso di validità previste 
dal decreto del Ministero dei trasporti 30 novembre 2007, 
per conseguire la prevista certifi cazione superiore devono 
essere in possesso di tutti i requisiti indicati per la certifi -
cazione posseduta e per quella da conseguire indicati nel 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2016 

 Il Ministro: DELRIO   

  16A05772  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Inserimento delle eparine a basso peso molecolare 
(EBPM) nell’elenco dei medicinali per uso umano erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, per la profi lassi del trombo-
embolismo in gravidanza e puerperio per le pazienti a ri-
schio.      (Determina n. 998/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’ Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conver-
sione del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa 
alle misure per il contenimento della spesa farmaceutica 
e la determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicem-
bre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica 
del farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 
con errata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 
4 ottobre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco 
dei medicinali innovativi la cui commercializzazione è 
autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, 
dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare 
per una indicazione terapeutica diversa da quella auto-
rizzata, da erogarsi a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale qualora non esista valida alternativa terapeu-
tica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto legge 
21 ottobre 1996 n. 536, convertito dalla legge 23 di-
cembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento della Commissione 
unica del farmaco datato 31 gennaio 2001 concernente 
il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti nel succi-
tato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 
24 marzo 2001; 

 Considerato che l’impiego delle eparine a basso peso 
molecolare nella profi lassi del tromboembolismo in gra-
vidanza e puerperio per le pazienti a rischio è supportato 
da evidenze scientifi che; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione delle 
eparine a basso peso molecolare a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale per la profi lassi del tromboembo-
lismo nelle pazienti a rischio nel corso della gravidanza e 
del puerperio; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
ti medicinali vengono inseriti nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 4-7 aprile 2016 - Stralcio verbale n. 8; 

 Ritenuto pertanto di includere le eparine a basso peso 
molecolare nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per la profi lassi del 
tromboembolismo in gravidanza e puerperio per le pa-
zienti a rischio; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Le eparine a basso peso molecolare sono inserite, ai 

sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per l’indicazione tera-
peutica di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale ca-

rico del Servizio sanitario nazionale per la profi lassi del 
tromboembolismo in gravidanza e puerperio per le pa-
zienti a rischio, nel rispetto delle condizioni per esso indi-
cate nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   
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    ALLEGATO 1

     Denominazione: eparine a basso peso molecolare (EBPM). 

 Indicazione terapeutica: profi lassi del tromboembolismo in gravi-
danza e puerperio per le pazienti a rischio. 

  Criteri di inclusione:  

 1. pregresso evento tromboembolico venoso idiopatico o in cor-
so di trattamento con estro-progestinici indipendentemente dalla pre-
senza di trombofi lia (profi lassi); 

 2. pregressi aborti ricorrenti altrimenti non spiegabili (defi niti 
come un numero ≥ 3, o di 2 in presenza di almeno un cariotipo fetale 
normale) in presenza di documentata trombofi lia congenita o acquisita 
(profi lassi); 

 3. una o più morti endouterine del feto (MEF), defi nita come 
perdita fetale occorsa dalla 20a settimana di gestazione in poi di un feto 
morfologicamente normale (profi lassi); 

 4. precedente pre-eclampsia severa, ritardo di crescita intrauteri-
no e distacco di placenta normalmente inserita «sine causa» (profi lassi); 

 5. valvole cardiache meccaniche: dalla positivizzazione del test 
di gravidanza fi no alla fi ne del primo trimestre (10-14 settimane circa) 
e dalla 34 settimana fi no al parto. Dalla 14 alla 34 settimana secondo il 
giudizio del clinico e dopo condivisione con la paziente (trattamento). 

  Criteri di esclusione:  

 1. aneuploidia fetale in gravidanze pregresse; 

 2. malformazioni e/o aneuploidia fetale nella gravidanza in 
corso; 

 3. cariotipo parentale anomalo; 

 4. piastrinopenia (< 50.000/microl); 

 5. diatesi emorragiche note; 

 6. allergia alle EBPM. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: fi no a 41 settimane circa (calcolando dalla posi-
tivizzazione del test di gravidanza - circa 5 settimane di età gestazionale 
- e includendo fi no a 6 settimane di puerperio). 

  EBPM 
  Dosaggio giornaliero (via sottocutanea) 

  Profilassi   Trattamento 
  Enoxaparina  4000 U/die   100 U/Kg/12h 

  Nadroparina  2850 U/die (fino a 70   kg)  ;
3800U/die (>70Kg) 

  
180UI/Kg/24h 

  Dalteparina  5000 U/24h   200 U/Kg/24h 

Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

 Storia 
personale 

 Evento trombo-
embolico: indicare 
se idiopatico 
o in corso di 
trattamento con 
estro-progestinici 

 Eventi ostetrici: indicare tipo 
di evento e in quante gravi-
danze si è verificato 

  Gravidanza in 
corso 

 Evento trombo-
embolico: indicare 
settimane di gesta-
zione o giorno di 
puerperio in cui si 
verifica. 

 Complicanze materne o fetali 
che si verificano nel corso 
della gestazione
Eventi emorragici (indicare 
sede)
Manifestazioni allergiche, 
piastrinopenia materna 
insorta in corso di gravidanza 

  Outcome 
della gravi-
danza in corso 

 Outcome materno:
parto spontaneo
taglio cesareo
emorragie (indi-
care sede)
complicanze 
materne 

 Outcome fetale:
sesso neonato
nato vivo: si/no
peso alla nascita
condizioni patologiche del 
neonato da registrare prima 
della dimissione 

  16A05805

    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Inserimento delle eparine a basso peso molecolare 
(EBPM) nell’elenco dei medicinali per uso umano erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trattamento del trom-
boembolismo nella sospensione degli anti-vitamina K (AVK) 
per manovre chirurgiche e/o invasive (    bridging    ).      (Determina 
n. 999/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica 
del farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 
con errata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 
4 ottobre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco 
dei medicinali innovativi la cui commercializzazione è 
autorizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, 
dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare 
per una indicazione terapeutica diversa da quella auto-
rizzata, da erogarsi a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale qualora non esista valida alternativa terapeu-
tica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 ottobre 1996 n. 536, convertito dalla legge 23 di-
cembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento della Commissione 
unica del farmaco datato 31 gennaio 2001 concernente 
il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti nel succi-
tato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 
24 marzo 2001; 

 Considerato che l’impiego delle EBPM nel trattamen-
to del tromboembolismo nella sospensione degli anti-
vitamina K (AVK) per manovre chirurgiche e/o invasive 
(   bridging   ) è supportato da evidenze scientifi che; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione delle 
eparine a basso peso molecolare a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale per i pazienti a rischio basso, mo-
derato ed elevato di tromboembolismo nella sospensione 
degli anti-vitamina K (AVK) per manovre chirurgiche e/o 
invasive; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
ti medicinali vengono inseriti nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 4-7 aprile 2016 - Stralcio verbale n. 8; 

 Ritenuto pertanto di includere le eparine a basso peso 
molecolare nell’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi 
della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per il trattamen-
to del tromboembolismo nella sospensione degli anti-
vitamina K (AVK) per manovre chirurgiche e/o invasive 
(   bridging   );  

  Determina:    

  Art. 1.
     Le eparine a basso peso molecolare sono inserite, ai 

sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per l’indicazione tera-
peutica di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale ca-

rico del Servizio sanitario nazionale per il trattamento del 
tromboembolismo nella sospensione degli anti-vitamina 
K (AVK) per manovre chirurgiche e/o invasive (   bridging   ), 
nel rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allega-
to 1 che fa parte integrante della presente determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: eparine a basso peso molecolare (EBPM). 
 Indicazione terapeutica: trattamento del tromboembolismo nella 

sospensione degli anti-vitamina K (AVK) per manovre chirurgiche e/o 
invasive (   bridging   ). 

 Criteri di inclusione: pazienti a rischio basso, moderato ed elevato 
di tromboembolismo. 

 Criteri di esclusione: pazienti sottoposti a procedure con mini-
mo rischio di sanguinamento (procedure dermatologiche minori come 
escissione di tumori basali e squamosi, cheratosi attiniche e nevi, cata-
ratta con anestesia topica (non retrobulbare), avulsioni dentarie sempli-
ci, igiene dentaria (detartrasi), biopsie ossee). 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: previsione fi no a 10 giorni, dosaggi profi lattici 
o terapeutici di EBPM a seconda del rischio tromboembolico. Rischio 
basso moderato: dosaggio profi lattico; rischio elevato: dosaggio sub-
terapeutico (70 % della dose terapeutica). 

 Tabella 1 – Dosaggio giornaliero per via sottocutanea di EBPM per 
pazienti con rischio basso e moderato di tromboembolismo. 

  EBPM   Dosaggio giornaliero 
  Nadroparina  2850-3800-5700 U/die 
  Enoxaparina  4000 U/die 
  Reviparina  1750-4200 U/die 
  Dalteparina  5000 U/die 
  Bemiparina  3500 U/die 
  Parnaparina  4250 U/die 
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 Tabella 2 - Dosaggio giornaliero per via sottocutanea per il bridging da terapia anticoagulante orale (TAO) a EBPM a dosi intorno al 70% di quelle 
terapeutiche. 

 Dosaggio giornaliero
per peso corporeo  Nadroparina  Enoxaparina  Dalteparina  Reviparina  Parnaparina  Bemiparina 

  < 50 kg   2850 U × 2 = 
0.3 cc × 2/die 

  2000 U × 2 = 
0.2 cc × 2/die  -------  -------  3200 U × 2/die  3500 U × 1/die 

  50-69 kg   3800 U × 2 = 
0.4 cc × 2/die 

  4000 U × 2 = 
0.4 cc × 2/die  7500 U × 1/die  4200 U × 2/die  4250 U × 2/die 5  ------- 

  70-89 kg   5700 U × 2 = 
0.6 cc × 2/die 

  6000 U × 2 = 
0.6 cc × 2/die  10000 U × 1/die  -------  6400 U × 2/die  ------- 

  90-110 kg   7600 U × 2 = 
0.8 cc × 2/die 

  8000 U × 2 = 
0.8 cc × 2/die  12500 U × 1/die  6300 U × 2/die  -------  7500 U × 1/die 

  > 110 kg   9500 U × 2 = 
1.0 cc × 2/die 

  10000 U × 2 = 
1.0 cc × 2/die  15000 U × 1/die  6300 U × 2/die  -------  ------- 

Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in relazione 
a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del trattamento 
(mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gennaio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); art. 5: acqui-
sizione del consenso informato, modalità di prescrizione e di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

     Sanguinamento a 7 giorni   Eventi tromboembolici a 30 giorni 
  Tipo di intervento chirurgico       
  Tipo di procedura invasiva       

  16A05806

    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Inserimento del medicinale mitomicina C (Mitomycin   C)   
nell’elenco dei medicinali per uso umano erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 
23 dicembre 1996, n. 648, come coadiuvante nella chirurgia 
fi ltrante antiglaucomatosa.      (Determina n. 1000/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifi ca dell’ Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medici-
nali innovativi la cui commercializzazione è autorizzata 
in altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medi-
cinali non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimen-
tazione clinica e dei medicinali da impiegare per una 
indicazione terapeutica diversa da quella autorizzata, da 
erogarsi a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le qualora non esista valida alternativa terapeutica, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996 n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento della Commissione 
unica del farmaco datato 31 gennaio 2001 concernente 
il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti nel succi-
tato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 
24 marzo 2001; 
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 Considerato che l’uso di mitomicina C come coadiu-
vante antifi brotico negli interventi di chirurgia fi ltran-
te per il glaucoma è supportato da un’ampia letteratura 
scientifi ca; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detto 
medicinale a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
per i pazienti sottoposti a chirurgia fi ltrante del glaucoma; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 9-11 dicembre 2015 - Stralcio verbale n. 4; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale mitomici-
na C (Mitomycin   C)   nell’elenco dei medicinali erogabili 
a totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, come coadiu-
vante nella chirurgia fi ltrante antiglaucomatosa; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale mitomicina C (Mitomycin   C)   è inserito, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per l’indicazioni tera-
peutica di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 

del Servizio sanitario nazionale come coadiuvante nel-
la chirurgia fi ltrante antiglaucomatosa, nel rispetto delle 
condizioni per esso indicate nell’allegato 1 che fa parte 
integrante della presente determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: mitomicina C (Mitomycin   C)  . 
 Indicazione terapeutica: coadiuvante nella chirurgia fi ltrante 

antiglaucomatosa. 
 Criteri di inclusione: pazienti sottoposti ad intervento chirurgico 

antiglaucomatoso. 
  Criteri di esclusione:  

 donne in gravidanza (assoluto); 
 pazienti con anamnesi oncologica positiva (relativo, da discutere 

singolarmente). 
 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario na-

zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 Piano terapeutico: applicazione intraoperatoria topica di una so-
luzione in BSS di mitomicina C 0.4 mg/ml, seguita da iniezione sotto-
congiuntivale di 0.1 ml di mitomicina C 0.1 mg/ml in NaCl 0.9% (0,04, 
0.02 mg/ml). PRN fi no a 6 mesi dopo l’intervento. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6:rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

 Segnalazione di importanti eventi avversi (quali endoftalmiti e tisi 
bulbare).   

  16A05807

    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali per uso umano, 
istituito con provvedimento 20 luglio 2000, della Commis-
sione unica del farmaco erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648.      (Determina n. 1001/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE  

 Vista la determinazione del 29 maggio 2007, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 129 del 6 giugno 2007, 
che ha integrato l’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, mediante 
l’aggiunta di una specifi ca sezione concernente i medici-
nali che possono essere utilizzati per una o più indicazio-
ni terapeutiche diverse da quelle autorizzate, inserendo 
le liste costituenti gli allegati 1, 2 e 3, relative rispettiva-
mente ai farmaci con uso consolidato sulla base dei dati 
della letteratura scientifi ca nel trattamento dei tumori so-
lidi nell’adulto, nel trattamento dei tumori pediatrici e nel 
trattamento delle neoplasie ematologiche; 

 Vista la determinazione 16 ottobre 2007, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ottobre 2007, che ha 
istituito due nuove liste costituenti, gli allegati 4 e 5, che 
costituiscono parte integrante della sezione concernente i 
medicinali che possono essere utilizzati per una o più in-
dicazioni terapeutiche diverse da quelle autorizzate, rela-
tive rispettivamente ai farmaci con uso consolidato sulla 
base dei dati della letteratura scientifi ca, nel trattamento 
di patologie neurologiche e nel trattamento correlato ai 
trapianti; 

 Vista la determinazione 18 maggio 2011, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 118 del 23 maggio 2011, che 
ha istituito una nuova lista costituente l’allegato 6 che co-
stituisce parte integrante della sezione concernente i me-
dicinali che possono essere utilizzati per una o più indica-
zioni terapeutiche diverse da quelle autorizzate, relativa 
ai radiofarmaci con uso consolidato sulla base dei dati 
della letteratura scientifi ca; 
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 Vista la determinazione 20 maggio 2013, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 125 del 30 maggio 2013, che 
ha istituito una nuova lista (allegato 7), che ne costituisce 
parte integrante, relativa ai farmaci con uso consolidato 
nel trattamento di patologie infettive per indicazioni an-
che differenti da quelle previste dal provvedimento di au-
torizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la determinazione 14 marzo 2014, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 76 del 1° aprile 2014, che ha 
istituito una nuova lista (allegato 8), che ne costituisce 
parte integrante, relativa ai farmaci con uso consolidato 
nel trattamento di patologie cardiache per indicazioni 
anche differenti da quelle previste dal provvedimento di 
autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’Agenzia italiana 
del farmaco nella riunione del 7-9 marzo 2016 - Stralcio 
verbale n. 7;  

  Determina:    

  Art. 1.

      Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, nella specifi ca sezione, contenente 
nuove indicazioni terapeutiche relative ad usi consolidati 
sulla base di evidenze scientifi che presenti in letteratura 
nel trattamento dei tumori solidi nell’adulto (allegato 1), 
alla voce docetaxel, nella colonna «estensione di indica-
zione relativa ad usi consolidati sulla base di evidenze 
scientifi che presenti in letteratura», viene inclusa la se-
guente indicazione terapeutica:  

 trattamento dei pazienti adulti con carcinoma della 
prostata ormono-sensibile metastatico.   

  Art. 2.

     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 Ai fi ni della consultazione delle liste dei farmaci a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elen-
chi pubblicati sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco 
www.agenziafarmaco.gov.it   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05808

    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali per uso umano, 
istituito con provvedimento 20 luglio 2000, della Commis-
sione unica del farmaco, erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648.      (Determina n. 1002/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione del 29 maggio 2007 che ha in-
tegrato l’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, mediante l’aggiunta di 
una specifi ca sezione concernente i medicinali che posso-
no essere utilizzati per una o più indicazioni terapeutiche 
diverse da quelle autorizzate, inserendo le liste costituenti 
gli allegati 1, 2 e 3, relative rispettivamente ai farmaci 
con uso consolidato sulla base dei dati della letteratura 
scientifi ca nel trattamento dei tumori solidi nell’adulto, 
nel trattamento dei tumori pediatrici e nel trattamento del-
le neoplasie ematologiche; 

 Vista la determinazione 16 ottobre 2007 che ha isti-
tuito due nuove liste costituenti gli allegati 4 e 5, che 
costituiscono parte integrante della sezione concernente 
i medicinali che possono essere utilizzati per una o più in-
dicazioni terapeutiche diverse da quelle autorizzate, rela-
tive rispettivamente ai farmaci con uso consolidato sulla 
base dei dati della letteratura scientifi ca, nel trattamento 
di patologie neurologiche e nel trattamento correlato ai 
trapianti; 

 Vista la determinazione 18 maggio 2011 che ha istitu-
ito una nuova lista costituente l’allegato 6 che costituisce 
parte integrante della sezione concernente i medicinali 
che possono essere utilizzati per una o più indicazioni 
terapeutiche diverse da quelle autorizzate, relativa ai ra-
diofarmaci con uso consolidato sulla base dei dati della 
letteratura scientifi ca; 

 Vista la determinazione dell’AIFA del 16 giugno 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 151 del 2 luglio 2015, con cui è stato defi nito il regime 
di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche del medicinale per uso umano «Velcade»; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 13-15 giugno 2016, come da stralcio verbale 
n. 10; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 

Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, nella specifi ca sezione, contenente 
nuove indicazioni terapeutiche relative ad usi consolidati 
sulla base di evidenze scientifi che presenti in letteratura 
nel trattamento delle neoplasie e patologie ematologiche 
(allegato 3), alla voce bortezomib, nella colonna «esten-
sione di indicazione relativa ad usi consolidati sulla base 
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di evidenze scientifi che presenti in letteratura», viene 
esclusa la seguente indicazione terapeutica: «mieloma 
multiplo per VTD in prima linea nel paziente candidabile 
a trapianto autologo».   

  Art. 2.
     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono 

erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 Ai fi ni della consultazione delle liste dei farmaci a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elen-
chi pubblicati sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco 
www.agenziafarmaco.gov.it.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05809

    DETERMINA  20 luglio 2016 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali per uso umano, 
istituito con provvedimento 20 luglio 2000, della Commis-
sione unica del farmaco, erogabili a totale carico del Servi-
zio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996, n. 648.      (Determina n. 1003/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione del 29 maggio 2007, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 129 del 6 giugno 2007, 
che ha integrato l’elenco dei medicinali erogabili a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, mediante 
l’aggiunta di una specifi ca sezione concernente i medici-
nali che possono essere utilizzati per una o più indicazio-
ni terapeutiche diverse da quelle autorizzate, inserendo la 
lista costituente l’allegato 2, relativa ai farmaci con uso 
consolidato sulla base dei dati della letteratura scientifi ca 
nel trattamento dei tumori pediatrici; 

 Vista la determinazione 20 gennaio 2010, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2010, che 
ha istituito una nuova lista costituente l’allegato P1, che 
ne costituisce parte integrante, relativa ai farmaci con uso 
consolidato sulla base dei dati della letteratura scientifi ca, 
nel trattamento di patologie cardiache pediatriche; 

 Vista la determinazione 18 gennaio 2011, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gennaio 2011, che 
ha istituito una nuova lista costituente l’allegato P2, che 
ne costituisce parte integrante, relativa ai farmaci con uso 

consolidato, sulla base dei dati della letteratura scientifi -
ca, nel trattamento di patologie infettive pediatriche; 

 Vista la determinazione 27 luglio 2012, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 176 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 199 del 27 agosto 2012, che ha istituito delle nuove e 
liste costituenti gli allegati P3-P9, che ne costituiscono 
parte integrante, relative ai farmaci con uso consolidato, 
sulla base dei dati della letteratura scientifi ca; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione 
consultiva tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella riu-
nione del 4-7 aprile 2016 - stralcio verbale n. 8; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 

Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648, nella specifi ca sezione relativa ai 
medicinali che possono essere impiegati in ambito pedia-
trico, per una o più indicazioni diverse da quelle autoriz-
zate, nella lista costituente l’allegato P4, relativa all’uso 
consolidato, sulla base dei dati della letteratura scientifi -
ca, di farmaci per il trattamento di patologie gastrointe-
stinali, viene inserito il principio attivo adalibumab, nella 
colonna «uso off-label che si vuole autorizzare» vengono 
incluse l’indicazione terapeutica e la posologia di seguito 
riportate:  

   Indicazione terapeutica:   
 trattamento della colite ulcerosa in fase attiva di gra-

do moderato-severo (punteggio Mayo da 6 a 12 con pun-
teggio endoscopico secondario da 2 a 3, confermata me-
diante endoscopia con biopsia), in bambini dai 6 anni che 

  non hanno risposto in modo adeguato alla terapia 
convenzionale con corticosteroidi e,  

  non hanno risposto in modo adeguato alla terapia 
convenzionale con 6-MP o AZA e,  

  non hanno risposto in modo adeguato ad un ciclo 
di terapia con infl iximab entro le prime 8 settimane di 
trattamento o,  

  risultino intolleranti o qualora esista una controin-
dicazione medica a tali terapie.  

   Posologia:   
  pazienti pediatrici < 40 kg: 40 mg alla settimana 0 

seguita da 20 mg alla settimana 2. Nel caso sia necessaria 
una risposta più rapida alla terapia può essere usato un 
regime di 80 mg alla settimana 0, e 40 mg alla settimana 
2, con la consapevolezza che il rischio di eventi avversi 
può essere più elevato con l’uso della dose di induzione 
più alta. Dopo il trattamento di induzione, la dose rac-
comandata è di 20 mg a settimane alterne attraverso una 
iniezione sottocutanea;  

  pazienti pediatrici ≥ 40 kg: 80 mg alla settimana 0 
seguita da 40 mg alla settimana 2. 5. Nel caso sia neces-
saria una risposta più rapida alla terapia può essere usato 
un regime di 160 mg alla settimana 0 (la dose può essere 
somministrata come quattro iniezioni in un giorno o come 
due iniezioni al giorno per due giorni consecutivi), e 80 
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mg alla settimana 2, con la consapevolezza che il rischio 
di eventi avversi può essere più elevato con l’uso della 
dose di induzione più alta. Dopo il trattamento di induzio-
ne, la dose raccomandata è di 40 mg a settimane alterne 
attraverso una iniezione sottocutanea.  

 La terapia continuata deve essere attentamente consi-
derata in soggetti che non rispondono alla settimana 12.   

  Art. 2.
     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono 

erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le, nel rispetto delle estensioni di indicazioni riportate 
nell’elenco medesimo. 

 Ai fi ni della consultazione delle liste dei farmaci a to-
tale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elen-
chi pubblicati sul sito dell’Agenzia italiana del farmaco 
www.agenziafarmaco.gov.it.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05810

    DETERMINA  22 luglio 2016 .

      Inserimento degli analoghi dell’ormone di rilascio del-
le gonadotropine (triptorelina, goserelina, leuprolide) 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648, per la preservazione della funzionalità ovarica 
nelle donne in pre-menopausa affette da patologie neopla-
stiche che debbano sottoporsi a trattamento chemioterapico 
in grado di causare menopausa precoce e permanente e per 
le quali opzioni maggiormente consolidate di preservazione 
della fertilità (crioconservazione di ovociti) non siano consi-
derate adeguate.      (Determina n. 1005/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica 
del farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 
con errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ot-
tobre 2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei 
medicinali innovativi la cui commercializzazione è au-
torizzata in altri Stati ma non sul territorio nazionale, 
dei medicinali non ancora autorizzati ma sottoposti a 
sperimentazione clinica e dei medicinali da impiegare 
per una indicazione terapeutica diversa da quella au-
torizzata, da erogarsi a totale carico del Servizio sa-
nitario nazionale qualora non esista valida alternativa 
terapeutica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 21 ottobre 1996 n. 536, convertito dalla legge 
23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Considerato che, sulla base della totalità dei dati ad 
oggi disponibili, l’aggiunta degli analoghi dell’ormone di 
rilascio delle gonadotropine alla chemioterapia può pre-
sentare rispetto alle tecniche tradizionali di preservazione 
della fertilità un’opzione sicuramente più accessibile e 
gravata da minor disagio a cui le pazienti devono poter 
scegliere di ricorrere, dopo essere state opportunamente 
informate sulle alternative disponibili e sui potenziali li-
miti della soppressione ovarica nella preservazione della 
fertilità; 

 Ritenuto opportuno consentire la prescrizione di detti 
medicinali a totale carico del Servizio sanitario nazionale 
per la preservazione della fertilità nelle pazienti oncolo-
giche dopo un’accurata valutazione, in ogni singolo caso, 
del rapporto rischio-benefi cio, con particolare riguar-
do al rischio oncologico in donne affette da neoplasie 
ormono-sensibili; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
ti medicinali vengono inseriti nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 13-15 giugno 2016 - Stralcio verbale n. 10; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 Ritenuto pertanto di includere gli analoghi dell’ormo-
ne di rilascio delle gonadotropine (triptorelina, gosere-
lina, leuprolide) nell’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale istituito ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per la pre-
servazione della funzionalità ovarica nelle donne in pre-
menopausa affette da patologie neoplastiche che debba-
no sottoporsi a trattamento chemioterapico in grado di 
causare menopausa precoce e permanente e per le quali 
opzioni maggiormente consolidate di preservazione della 
fertilità (crioconservazione di ovociti) non siano consi-
derate adeguate; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Gli analoghi dell’ormone di rilascio delle gonadotro-

pine (triptorelina, goserelina, leuprolide) sono inseriti, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 
1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento della 
Commissione unica del farmaco, per l’indicazioni tera-
peutica di cui all’art. 2.   

  Art. 2.
     I medicinali di cui all’art. 1 sono erogabili a totale ca-

rico del Servizio sanitario nazionale per la preservazione 
della funzionalità ovarica nelle donne in pre-menopausa 
affette da patologie neoplastiche che debbano sotto-
porsi a trattamento chemioterapico in grado di causare 
menopausa precoce e permanente e per le quali opzioni 
maggiormente consolidate di preservazione della fertili-
tà (crioconservazione di ovociti) non siano considerate 
adeguate, nel rispetto delle condizioni per esso indica-
te nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma,  22 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: analoghi dell’ormone di rilascio delle gonadotro-

pine (LH-RH analoghi) (triptorelina, goserelina, leuprolide). 
 Indicazione terapeutica: preservazione della funzionalità ovarica 

nelle donne in pre-menopausa affette da patologie neoplastiche che deb-
bano sottoporsi a trattamento chemioterapico in grado di causare meno-
pausa precoce e permanente e per le quali opzioni maggiormente con-
solidate di preservazione della fertilità (crioconservazione di ovociti) 
non siano considerate adeguate. Il trattamento con analoghi dell’ormone 
di rilascio delle gonadotropine deve essere proposto dopo un’accurata 
valutazione, in ogni singolo caso, del rapporto rischio-benefi cio, con 
particolare riguardo al rischio oncologico in donne affette da neoplasie 
ormono-sensibili. 

  Criteri di inclusione:  
 donne adulte in età pre-menopausale (età >18 anni e < 43 anni); 

 diagnosi di patologia oncologica per cui è richiesto un tratta-
mento con chemioterapici associati al rischio di indurre amenorrea 
permanente; 

 donne per le quali le alternative terapeutiche disponibili non 
sono considerate adeguate; 

 accurata informazione in merito al rapporto rischio/benefi cio del 
trattamento nella singola paziente. 

  Criteri di esclusione:  

 donne in post menopausa; 

 donne che abbiano subito interventi di isterectomia o 
ovariectomia; 

 ipersensibilità al GnRH, ai suoi analoghi o ad uno qualsiasi degli 
eccipienti contenuti nelle specialità medicinali. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco. 

  Piano terapeutico: la somministrazione sottocutanea o intramusco-
lare di un LH-RH agonista deve essere effettuata ogni 4 settimane a 
partire dalla settimana precedente l’inizio della chemioterapia, durante 
tutto il periodo di trattamento con chemioterapici, fi no alle due setti-
mane successive il termine della chemioterapia. Si raccomandano i se-
guenti dosaggi:  

 triptorelina: 3,75 mg; 

 goserelin: 3,6 mg; 

 leuprolide: 3,75 mg. 

 Particolari avvertenze: la somministrazione di LH-RH analoghi 
può essere associata a sintomi da deprivazione estrogenica, comprese 
vampate di calore, secchezza vaginale, alterazione del tono dell’umore, 
Tali sintomi sono reversibili alla sospensione del trattamento. Le alte-
razioni del metabolismo osseo non sono di solito clinicamente signifi -
cative per periodi di somministrazioni inferiori a 6 mesi. Si rimanda al 
RCP dei prodotti. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

  Parametri clinici da monitorare:  

   

 Ripresa delle 
mestruazioni       

 Valutazione 
Riserva 
ovarica:  

 3 gg del ciclo  Ecografia 
per conta dei follicoli 
antrali e valutazione 
volume ovarico 

  Dosaggio: FSH, 
LH, Estradiolo, AMH, 
Prolattina e TSH, Ft3, 
Ft4    

 Da proporre all’ini-
zio del trattamento e 
dopo il termine della 
chemioterapia.  

 Gravidanza        

  16A05811
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    DETERMINA  26 luglio 2016 .

      Aggiornamento dell’elenco dei medicinali per uso umano, istituito con provvedimento 20 luglio 2000, della Commissio-
ne unica del farmaco, erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648.      (Determina n. 1015/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione del 29 maggio 2007, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 129 del 6 giugno 2007, che ha 
integrato l’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, mediante l’aggiunta di una 
specifi ca sezione concernente i medicinali che possono essere utilizzati per una o più indicazioni terapeutiche diverse 
da quelle autorizzate, inserendo la lista costituente l’allegato 2, relativa ai farmaci con uso consolidato sulla base dei 
dati della letteratura scientifi ca nel trattamento dei tumori pediatrici; 

 Vista la determinazione 20 gennaio 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 22 del 28 gennaio 2010, che ha 
istituito una nuova lista costituente l’allegato P1, che ne costituisce parte integrante, relativa ai farmaci con uso conso-
lidato sulla base dei dati della letteratura scientifi ca, nel trattamento di patologie cardiache pediatriche; 

 Vista la determinazione 18 gennaio 2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 26 gennaio 2011, che ha 
istituito una nuova lista costituente l’allegato P2, che ne costituisce parte integrante, relativa ai farmaci con uso conso-
lidato, sulla base dei dati della letteratura scientifi ca, nel trattamento di patologie infettive pediatriche; 

 Vista la determinazione 27 luglio 2012, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 27 agosto 2012, che ha istituito 
delle nuove e liste costituenti gli allegati P3-P9, che ne costituiscono parte integrante, relative ai farmaci con uso con-
solidato, sulla base dei dati della letteratura scientifi ca; 

 Tenuto conto del parere espresso dalla Commissione consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella riunio-
ne del 9-11 dicembre 2015 - Stralcio verbale n. 4; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 648, nella specifi ca sezione relativa ai medicinali che possono essere impiegati in ambito pediatrico, per 
una o più indicazioni diverse da quelle autorizzate, nella lista costituente l’allegato P8, relativa all’uso consolidato, 
sulla base dei dati della letteratura scientifi ca, di farmaci per il trattamento di patologie del sistema nervoso e apparato 
muscolo-scheletrico, alla voce fentanil, nella colonna «uso    off-label     che si vuole autorizzare», viene inclusa la seguen-
te indicazione terapeutica:  

 analgesia in bambini di età al disopra di un anno.   

  Art. 2.

     I medicinali inclusi nell’elenco di cui all’art. 1, sono erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, nel 
rispetto delle estensioni di indicazioni riportate nell’elenco medesimo. 

 Ai fi ni della consultazione delle liste dei farmaci a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, si rimanda agli elenchi pubblicati sul sito dell’Agenzia Italiana del Farmaco   www.
agenziafarmaco.gov.it  .   

  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05812



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Approvazione del programma nazionale per la ricerca 2015-2020. (Delibera n. 2/2016).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioni per il coordinamento, la programmazione 
e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifi ca e tecnologica e, in particolare, gli articoli 1 e 2, 
i quali prevedono, fra l’altro, che il Governo determini gli indirizzi e le priorità strategiche per gli interventi a favore 
della ricerca, defi nendo il quadro delle risorse fi nanziarie da attivare e che questo Comitato approvi il Programma 
nazionale per la ricerca (PNR) e i suoi aggiornamenti e ne valuti periodicamente l’attuazione; 

 Vista la nuova strategia Europa 2020 (EU 2020), adottata dal Consiglio dei Capi di Stato e di Governo dell’UE 
del 17 giugno 2010, che individua tre priorità strategiche, «crescita intelligente», «crescita sostenibile»,«crescita in-
clusiva» e cinque obiettivi fondamentali, tra i quali, l’obiettivo del miglioramento delle condizioni per la ricerca e lo 
sviluppo in Europa, quantifi cando nel 3 per cento del PIL la spesa per investimenti pubblici e privati nella ricerca da 
raggiungere entro il 2020 e che gli Stati membri sono invitati a tradurre in obiettivi nazionali in funzione delle rispet-
tive posizioni di partenza; 

 Visto il Programma nazionale di riforma 2015, deliberato dal Consiglio dei ministri il 10 aprile 2015, che, nel 
farsi carico della complessiva attuazione della citata strategia di Europa 2020, fi ssa l’obiettivo minimo di spesa com-
plessiva per la ricerca, pubblica e privata, nell’1,53 per cento del PIL al 2020; 

 Vista la proposta del 16 luglio 2015, n. 0019738, con la quale il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ha sottoposto all’esame e approvazione di questo Comitato, il Programma nazionale per la ricerca 2015-2020, 
trasmesso dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) nella sua stesura defi nitiva con nota 
n. 11131 del 1° maggio 2016; 

 Visti gli obiettivi strategici previsti nel sopracitato programma: internazionalizzazione; capitale umano; infra-
strutture di ricerca; pubblico privato; mezzogiorno; effi cienza e qualità della spesa; 

 Tenuto conto che all’attuazione del Programma sono destinate risorse di diversa fonte tra le quali risorse di bi-
lancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca con particolare riferimento al Fondo ordinario degli 
enti (FOE) e al Fondo di fi nanziamento ordinario delle università (FFO) e risorse strutturali aggiuntive; 

 Tenuto conto, in particolare, che tra le risorse che concorrono all’attuazione del Programma rientra l’assegnazio-
ne a valere sul Fondo di sviluppo e coesione di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, pari a 500 milioni di 
euro, disposta a favore del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca da questo Comitato con altra delibe-
ra assunta contestualmente in data odierna con l’approvazione del Piano stralcio «Ricerca e innovazione 2015-2017»; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2182-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, recante osservazioni e prescrizioni da recepire nel testo del Programma da approvare; 

 Tenuto conto che il Programma nella sua ultima versione trasmessa dal Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca con la sopracitata nota del 1° maggio 2016 include gli aggiornamenti richiesti; 

 Su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

  Delibera:  

 1. È approvato, il «Programma nazionale per la ricerca 2015-2020» presentato dal Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca che viene allegato alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante. 

 2. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca riferirà almeno annualmente, e in ogni caso su spe-
cifi ca richiesta, a questo Comitato sullo stato di attuazione del Programma. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1900



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

  

PROGRAMMA NAZIONALE PER LA RICERCA
2015 – 2020

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

Indice

Introduzione

1 La ricerca e innovazione in Italia e le Aree di Specializzazione della 
 ricerca applicata
 1.1 Il posizionamento internazionale della ricerca italiana: fattori di 
  successo e debolezze
 1.2 L’accesso ai fondi europei
 1.3 Le dodici aree di specializzazione del sistema della ricerca applicata

2 Cosa fa il PNR: i Programmi
 2.1. Horizon 2020 e la Ricerca Internazionale
 2.2. Capitale Umano
 2.3. Infrastrutture di Ricerca
 2.4. Cooperazione pubblico-privato e ricerca industriale
 2.5. Mezzogiorno

3 Le risorse e la governance

 3.2. La matrice fondi-strumenti
 3.3. La governance del programma

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

Introduzione

-

-

-

-

partner -
-

-

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

-

-

-

-

-

-

-

-

-
cerca coerenza

-

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

-

-

-
-

sostegno selettivo alle infrastrutture di ricer-
ca

-
-

European Strategy Forum on Research 
Infrastructures

collaborazione pubblico-privato leva strut-

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

turale per la ricerca e l’innovazione

-

-

-

 
-

-

-

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

-

-

-

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

La ricerca e innovazione in Italia e le 
Aree di Specializzazione 

della ricerca applicata 
Questo primo capitolo descrive sinteticamen-
te la situazione di partenza rispetto al perio-
do di programmazione di questo Programma 
Nazionale della Ricerca, evidenziando i fat-
tori positivi su cui investire e le criticità da 
affrontare, anche in riferimento alla parteci-
pazione ai programmi quadro europei.

Inoltre, per offrire una piattaforma di rife-
rimento e un indirizzo di priorità agli inve-
stimenti pubblici e privati, si individuano e 
descrivono le dodici Aree di Specializzazione 
della ricerca applicata, alle quali si farà più 
volte riferimento in questo documento. 

 

 

 

 
 

 

 

1.1. Posizionamento internazionale: fattori di successo 
 e criticità
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a livello internazionale 

-

1 -

citazioni ottenute dai 

-

citazioni per pubblicazione nelle aree dell’ingegneria e della medicina superiore 

2

-

  1 SCImago Journal & Country Rank
  2 
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Figura 1.1: Rapporto tra numero di citazioni e numero di ricercatori, pubblici e totali 
(anni 2006 – 2010)

Fonte:  ANVUR (2013), Rapporto sullo stato del sistema universitario e della ricerca 

3 -

Fonte: BIS (2013), International Comparative Performance of the UK Research Base

 3
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Principali debolezze del sistema della ricerca italiano
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-
no lordo

-
-
 

9 10

Fonte: Tratto da Istat, Rapporto BES - Edizione 2015.

-
11

  

9 

10 

11 
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 settore privato

-

12

Fonte: OECD Science, Technology and Industry Scoreboard 2015.

13 -

-
-

 
percentuale di laureati sulla popolazione 

-

12 

13 
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-

Fonte: OECD, Education at a Glance 2014

-

straniere
14

14 Main Science and Technology Indicators Database
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-

-
-

-

Fonte: MIUR, Commissione Europea

-

differenziale tra il contributo italiano al budget europeo e i 
-

-

t MIUR C i i E p

1.2 La ricerca italiana e l’accesso ai fondi europei
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-
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Indicazioni preliminari sulla partecipazione e sul successo del sistema nazionale 
della ricerca nel Programma Quadro 2014-20 Horizon 2020

-

-
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-
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-

-

National Contact Points

Work Programme performance

-

stakeholders
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-
dodici Aree di specializzazione

-

-
dodici piattaforme di 

organizzazione dell’offerta di competenze dei ricercatori pubblici e industriali 
-

gente

-

-

-

1.3 Le dodici aree di specializzazione del sistema della  
 ricerca applicata
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organizzare le competenze del sistema della ricerca applica-
ta e industriale

-
specializzazione

-

R&D-based

-

-
-

e scelte europee

-

15 mappatura delle competenze 

-

15
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Il posizionamento italiano nelle dodici Aree di Specializzazione della ricerca 

16

-

Figura 1.7: Presenza nel 10% degli articoli più citati al mondo in quel settore

-

-

-

-

16

-
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specializzazione tecnologica dei brevetti -
proxy

-

 
-
-
-
 

-
-

-
-

 
indice di specializzazione relativa 

del portafoglio brevetti nazionale
18 -

-
sovra-specializ-

furniture  
Fabbrica Intelligente -

allineamento rispetto alle altre nazioni europee 

2010-2013).

18
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-
-
-

-

l’analisi brevettuale evidenzia la presenza di una non trascurabile at-

insistono le dodici aree di specializzazione

Fonte: Elaborazione su dati OECD-REGPAT, depositi brevettuali presso lo European Patent 

-
-

-
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Prioritarie: Aerospazio, Agrifood, Fabbrica Intelligente, Salute. 
-
-

-
roadmap

key enabling technologies

Alto potenziale:  Blue Growth, Chimica Verde, Design Creatività Made 
in Italy, Cultural Heritage.

asset -

-

asset distintivi na-
living labs

In transizione:  Smart Communities, Tecnologie per gli Ambienti di 
Vita. 

Consolidate: Energia, Mobilità e Trasporti

-
-

matching fund

-
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Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente

-

specializzazione nazionale intelligente -

-

-

-

-

-
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Cosa fa il PNR:
I Programmi 

Alla luce dell’analisi di contesto fatta nel 
capitolo precedente il lavoro di programma-
zione del PNR si articola in sei Programmi 
fondamentali .

 Ogni Programma ha obiettivi precisi e per 
-

della ricerca. 

coerenza -
pre-

-

-

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 

cooperazione 
pubblico-privato -

smart communities
pre-commercial 

procurement e sui challenge prizes

-
Piano di Rafforzamento Amministrativo

-
ricerca 

internazionale -

-
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2.1  Programma Internazionalizzazione

 
 

 
 

science diplomacy

Azioni: 

 

«matching fund»  

 
Partnership for Research and Innovation in the  

 Mediterranean Area Blue Med 

Horizon 2020

-
novazione
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European Research Area
-

-

-

-

collocamento temporale -

supporto ai rappresentanti italiani nel Comitato di Programma H2020

-

-

Pro-

19

-

19 
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-

 

    

-
Joint 

presenza del nostro Paese

-
’inserimento fra le 

del patrimonio culturale
20

 La revisione del meccanismo di partecipazione italiano alla
Programmazione Congiunta della politica di ricerca europea

Coordinamento della Rappresentanza Nazionale 

-

invitati i National Contact Points
advisory groups

policies Euro-
pean Research Area si riunisce almeno due volte l’anno Task force 
ERA

20 
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governance
intervento sul livello nazionale

-

coerente con l’interesse strategico nazionale

» sulla base delle specializzazioni 

governance -
-

leadership

-

21 

-

matching funds

-

 (Joint Program-
ming Initiatives KIC (Knowledge and Innovation Communi-
ties

22

21 

22 
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-

-

Partnership for Research and Inno-
vation in the Mediterranean Area

-

blue growth -
Strategic 

Research and Innovation Agenda
-

«Blue Growth»
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-

-

-

-

-

space economy. 

-

-

-
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2.2 Capitale Umano

-

Azioni: 

 

-

-
-

e attrarre

-
percorso di carriera e 

 

-
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-

-

European Research Area

23

-

Principles for Innovative Doctoral Training 
24

-
-

ampliare le competenze 
dei dottorandi e le loro opzioni di carriera

23 

24
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Internazionali:

 
 

quality assurance  

Intersettoriali:

 

 
MS Curie Actions  

Interdisciplinari:
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ricercatori

-

-

per l’Attrazione e il Rafforzamento   delle 

ricer-
catori italiani e stranieri di eccellenza

European Research Council -

-
-
 
 

Potenziamento: -
 

-
grant

-

Consolidamento carriere
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-

-
framework 

25

-

-

“chiamate dirette” -

-
-

Cattedre Natta e -
tenure track 

 visiting professors -

Pro-

25 
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-
-

 tutor

Top Talents -

-
ERC Starting  Advanced Grants

cen-
tinaio di posizioni triennali

-

Finanziamento previsto per il triennio: 130 milioni di euro

-

 
esprimere al meglio il loro potenziale di impat-

 e diventare protagonisti del trasferimento di conoscenza

-
mento del loro valore -

26

26
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 e alle startup innovative

-

proof 
of concept

-
Cluster 

-

skills
workshop

spinoff 

Startup

Contamination Labs 
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-
tori di ricerca nel settore privato -

placement

di 
-

counselling

matching

28

nnovativo mo-
dello di placement -

-
corsi in impresa

 know-how

Cibo e sviluppo sostenibile 29

30

-

28 

29 

30 
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-

-

-
stakeholder.

“Research and in-
novation as sources of renewed growth”31

gruppo 
selezionato di IR

-

2.3 Il Programma Nazionale Infrastrutture di Ricerca

Obiettivi:
 
 

 

Azioni: 
 

governance  

31
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Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca 

European Strategy Forum for Research Infrastructures 

-
-

-

“strutture, risorse e servizi collegati, utilizzati dalla 

di appartenenza istituzionale o nazionale”.

-

 
 

-

-

-

-
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-

sostegno della rete nazionale di IR prioritarie

-
Comitato Nazionale d’Indi-

rizzo del PNIR

-

consensus 

-

ex post 
peer review 

consensus 
meeting

-
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-

-

-

European Research Infrastructure Consortium
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2.4 Il rapporto pubblico-privato e la ricerca industriale

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

Azioni: 
 

 

 
 

Budget triennio 2015-2017:  487,1 milioni di euro
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-

di 

-
dia di soft-governance

-

roadmap

Smart Communities, -

-

 
 

 
 matching fund
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Azione 1: Ricerca Industriale e sostegno degli investimenti privati in  
innovazione

-
misure per riattivare il ciclo 

-
luppo e innovazione

 
 
 
 

 
 

-

-
-

-
roadmap

-
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-

37

-

-

roadmap tec-

-
-

-

piano strategico  
 

roadmap  
 

 
 
 
 
 

• mobilitare il sistema industriale e il sistema della ricerca e della formazione  
 
 

 

 
 

 

-
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-

partecipazione italiana a KIC

-

-
lizzano gli interventi di indirizzo e sostegno alla ricerca applicata

-

matching fund per la partecipazione a bandi europei 

roadmap 

-
-

33 34

-
-

35

33

34 

-

 35
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-

-

Pre-commercial procurement
-

-

-

-

-
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-

I Living Labs
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36

Corporate Social 
  Responsibility technology e impact assessment foresight

policy maker

36
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Governance

Roadmap 

policy
standard bodies

stakeholder

valutazione

ex ante

in itinere

ex post
 

Finanziamento previsto: 1 milione di euro nel triennio
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Filantropia per la ricerca

 
 

Rome Declaration on Responsible   
 Research and Innovation in Europe

-

-

-
-

-
commodity

big data
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-

labour-intensive

-

knowledge e technology-intensive

38

procurement

-

-

-

-

38 -

• 

• 

• 
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-

-
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2.5 Programma Speciale per il Mezzogiorno
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Attuazione di un Piano di Rafforzamento Amministrativo:
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3.1 Linee di attività nel 2014
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2015 2016 2017
Totale triennio

2015-2017
POR 400,00

H2020 3.400,00           

Totale risorse concorrenti 3.800,00

TOTALE risorse MIUR, FSC
e concorrenti

1.730,60 1.849,60 2.148,40 6.228,60

2018 2019 2020
Totale         

2015-2020
POR 1.700,00

H2020 7.700,00

Totale risorse concorrenti 9.400,00

TOTALE risorse MIUR, FSC
e concorrenti

2.942,60 2.543,60 2.341,80 14.056,60
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3.3 La matrice fondi-strumenti
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3.4. La governance del programma

governance

governance

governance

governance

governance 
-

risultati -
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-

-
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  16A05781  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Norcuron»    

      Con la determina n. aRM - 167/2016 - 764 del 4 luglio 2016 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006 n. 219, su rinuncia della N. V. Organon, l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: NORCURON 
 Confezione: 026566048 
 Descrizione: «10 mg polvere per soluzione iniettabile per uso en-

dovenoso» 10 fl aconcini 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta  giorni dalla data di pubblicazione della 
presente determinazione.   

  16A05763

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Alendrona-
to Pensa».    

      Con la determina n. aRSM - 3/2016-3018 del 6 luglio 2016 è sta-
ta revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 141, 
comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: ALENDRONATO PENSA 
 Confezione: 038007100 
 Descrizione: «70 mg compresse» 4 compresse in blister PA/AL/

PVC/AL 
 Medicinale: ALENDRONATO PENSA 

 Confezione: 038007112 
 Descrizione: «70 mg compress» 8 compresse in blister PA/AL/

PVC/AL 
 Medicinale: ALENDRONATO PENSA 

 Confezione: 038007124 
 Descrizione: «70 mg compresse» 12 compresse in blister PA/AL/

PVC/AL 
 Medicinale: ALENDRONATO PENSA 

 Confezione: 038007136 
 Descrizione: “70 mg compresse” 40 compresse in blister PA/AL/

PVC/AL 
 Medicinale: ALENDRONATO PENSA 

 Confezione: 038007098 
 Descrizione: «70 mg compresse» 2 compresse in blister PA/AL/

PVC/AL 
 della Pensa Pharma S.p.A.   

  16A05764

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Phoslo».    

     Con la determina n. aRM - 162/2016 - 3076 del 24 giugno 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Fresen  ius    Medical Care Nephro-
logica Deutschland GMBH, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: PHOSLO 
 confezione: 038697013 
 descrizione: «667 mg capsule rigide» 200 capsule in fl acone HDPE 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05765

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Panzid».    

      Con la determina n. aRM - 163/2016 - 4055 del 27 giugno 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della I.B.N. Savio S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: PANZID 
 confezione: 025211032 
 descrizione: «1 G/3 ml polvere e solvente per soluzione inietta-

bile per uso intramuscolare» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 3 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05766

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Deslorata-
dina Doc Generici».    

      Con la determina n. aRSM - 5/2016-898 dell’8 luglio 2016 è stato 
defi nitivamente revocato il provvedimento aSM-1/2015, di sospensio-
ne, ai sensi degli articoli 133, comma 3, e 141, comma 5, del decreto 
legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale Desloratadina DOC generici, parzialmente revocata 
con determinazione aRSM- 3/2015 del 30 ottobre 2015 limitatamente 
alle confezioni con AIC nn. 040810018/020/032/044, in relazione alle 
seguenti confezioni:  

 medicinale: DESLORATADINA DOC GENERICI 
 confezione: 040810071 
 descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 20 compresse in 

blister opa/al/pvc/carta/pet/al 
 medicinale: DESLORATADINA DOC GENERICI 
 confezione: 040810069 
 descrizione: «5 mg compresse orodispersibili» 7 compresse in 

blister opa/al/pvc/carta/pet/al 
 medicinale: DESLORATADINA DOC GENERICI 
 confezione: 040810057 
 descrizione: «2,5 mg compresse orodispersibili» 18 compresse 

in blister opa/al/pvc/carta/pet/al   

  16A05767

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Alendrona-
to AHCL».    

     Con la determina n. aRSM - 4/2016-3029 del 8 luglio 2016 è sta-
ta revocata la sospensione, ai sensi degli articoli 133, comma 3 e 141, 
comma 5 del decreto legislativo n. 219/2006, dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del seguente medicinale:  

 Medicinale: ALENDRONATO AHCL 
 Confezione: 039370010 
 Descrizione: «10 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370022 
 Descrizione: «70 mg compresse» 4 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL 
  Confezione: 039370034 
 Descrizione: «10 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL 



—  131  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2016

 Confezione: 039370059 
 Descrizione: «10 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370061 
 Descrizione: «10 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370073 
 Descrizione: «10 mg compresse» 84 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370085 
 Descrizione: «10 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL   
 Confezione: 039370097 
 Descrizione: «10 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370046 
 Descrizione: «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL 
 Confezione: 039370109 
 Descrizione: «70 mg compresse» 12 compresse in blister OPA/

AL/PVC/AL 
 Confezione: 039370111 
 Descrizione: «10 mg compresse» 112 compresse in blister PVC/AL  
 Confezione: 039370123 
 Descrizione: «10 mg compresse» 140 compresse in blister PVC/AL 

 della Accord Healthcare Limited.   

  16A05768

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Capecitabina 
Intas».    

      Con la determina n. aRM - 164/2016 - 3309 del 13 luglio 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Intas Pharmaceuticals Limited, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: CAPECITABINA INTAS 
 Confezione: 041694011 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-

presse in blister AL/AL   
 Confezione: 041694023 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-

presse in blister AL/AL   
 Confezione: 041694035 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-

presse in blister AL/AL 
 Confezione: 041694047 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 041694050 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL   
 Confezione: 041694062 
 Descrizione: «150 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 041694098 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-

presse in blister AL/AL 
 Confezione: 041694100 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-

presse in blister AL/AL   
 Confezione: 041694112 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-

presse in blister AL/AL 
 Confezione: 041694148 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 120 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 041694124 
 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 041694136 

 Descrizione: «500 mg compresse rivestite con fi lm» 60 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL   

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05769

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Gastrofrenal».    

      Con la determina n. aRM - 165/2016 - 5016 del 28 giugno 2016 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ITALCHIMICI S.p.A., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: GASTROFRENAL; 
 Confezione: 024859035; 
 Descrizione: «250 mg granulato per soluzione orale» 12 bustine; 
 Confezione: 024859047; 
 Descrizione: «500 mg granulato per soluzione orale» 6 bustine. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05770

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Metbay»    

      Con la determina n. aRM - 166/2016 - 22 del 4 luglio 2016 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della BAYER S.p.A., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: METBAY; 
 Confezione: 018820011; 
 Descrizione: «500 mg compresse» 30 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A05771

    AUTORITÀ DI BACINO
DEL FIUME TEVERE

      Avvio della fase di consultazione della valutazione ambien-
tale strategica per il tratto metropolitano del Tevere da 
Castel Giubileo alla foce - PS5.    

     L’Autorità di bacino del fi ume Tevere con sede in Roma, via Mon-
zambano 10, 00185, comunica l’avvio, ai sensi degli articoli 13, com-
ma 5 e 14 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. della consultazione 
per la procedura di Valutazione ambientale strategica del piano Progetto 
di aggiornamento del Piano di bacino stralcio per il tratto metropolitano 
del Tevere da Castel Giubileo alla foce – PS5. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto legislativo n. 152/2006 
e s.m.i. il procedimento di Valutazione ambientale strategica comprende 
la valutazione di incidenza di cui all’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 357/1997 e s.m.i. in quanto il piano interferisce con 
le seguenti aree afferenti alla rete Natura 2000.  
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N. Denominazione ufficiale   
area protetta Codice area protetta Tipo area protetta  

1 Valle del Cremera – Zona del Sorbo IT6030011 SIC 
2 Macchia Grande di Ponte Galeria IT6030025 SIC 
3 Macchia Grande di Focene IT6030023 SIC 
4 Lago di Traiano IT6030026 SIC-ZPS 
5 Isola sacra IT6030024 SIC 
6 Castel Porziano (fascia costiera) IT6030027 SIC 
7 Sughereta di Castel di Decima IT6030053 SIC 
8 Castel Porziano (Querceti igrofili) IT6030028 SIC 
9 Villa Borghese e Villa Panphili IT6030052 SIC 
10 Lago di Albano IT6030038 SIC-ZPS 
11 Albano (Miralago) IT6030039 SIC 
12 Monte Gennaro Versante SW IT6030030 SIC 
13 Macchia di Sant'Angelo Romano IT6030015 SIC 
14 Monte Guadagnolo IT6030035 SIC 
15 Valle delle Cannucete IT6030034 SIC 
16 Travertini Acque Albule (Bagni di Tivoli) IT6030033 SIC 
17 Castel Porziano (Tenuta presidenziale) IT6030084 ZPS 
18 Monti Lucretili IT6030029 ZPS 

    La proposta di piano, il rapporto ambientale, comprensivo della valutazione di incidenza, e la sintesi non tecnica sono depositati per la pubblica 
consultazione presso:  

 - Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione generale per le valutazioni e autorizzazioni ambientali, via 
Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma; 

 - Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione generale archeologia, Belle arti e paesaggio, Servizio III Tutela del 
paesaggio ex DGBEAP, via di San Michele, 22 - 00153 Roma; 

 - Regione Lazio, segreteria della Direzione regionale risorse idriche e difesa del suolo, viale del Tintoretto, 432 – 00142 - Roma; 
 - Città metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV Servizio 4 «Procedimenti integrati e sanzioni ambientali» - Sportello VIA-VAS, 

via Tiburtina, 691 – 00159 - Roma; 
 - Autorità di bacino del fi ume Tevere (autorità procedente), via Monzambano 10, 00185, Roma. 

 La documentazione depositata è consultabile sui siti web dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere all’indirizzo www.abtevere.it/node/1320 e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare all’indirizzo www.va.minambiente.it. 

  Ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
chiunque abbia interesse può prendere visione della proposta di piano/programma, del relativo rapporto ambientale e della sintesi non tecnica e 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli, per posta ordinaria 
o PEC, a 

 - Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione generale per le valutazioni e autorizzazioni ambientali - via 
Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma 

 DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it. 
 - Autorità di bacino del fi ume Tevere - via Monzambano 10, 00185 Roma 
 bacinotevere@pec.abtevere.it   

  16A05773

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Entrata in vigore dell’Accordo di associazione tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica
e i loro Stati membri, da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014.    

     Si informa che tutte le Parti contraenti hanno completato le procedure richieste per l’entrata in vigore dell’Accordo di associazione tra l’Unione 
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 7 dicembre 2015, n. 217, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 del 9 gennaio 2016. 
 In conformità all’art. 464.2, l’Accordo è entrato in vigore il 1° luglio 2016.   

  16A05774
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        Entrata in vigore dell’Accordo di associazione tra l’Unione 
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i 
loro Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, 
fatto a Bruxelles il 27 giugno 2014.    

     Si informa che tutte le Parti contraenti hanno completato le pro-
cedure richieste per l’entrata in vigore dell’Accordo di associazione tra 
l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro 
Stati membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 
27 giugno 2014. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 7 dicembre 2015, n. 218, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 6 del 9 gennaio 2016. 

 In conformità all’art. 431.2, l’Accordo è entrato in vigore il 1° lu-
glio 2016.   

  16A05775

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario di Rodi (Grecia).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Nikolaos Farmakidis, Console onorario in Rodi (Grecia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Atene; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Atene; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 

viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uffi cio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Atene; 

   t)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   u)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  16A05777

        Entrata in vigore del Trattato di collaborazione nel settore 
della difesa tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Consiglio dei ministri della Bosnia ed Erzegovina, fi rmato 
al Roma il 30 gennaio 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata 
in vigore del Trattato di collaborazione nel settore della difesa tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Consiglio dei ministri della Bosnia 
ed Erzegovina, fi rmato al Roma il 30 gennaio 2013. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge n. 52 del 4 aprile 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 26 aprile 2016. 

 In conformità al suo articolo 11, comma 1, il Trattato è entrato in 
vigore il giorno 7 giugno 2016.   

  16A05778
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        Entrata in vigore dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifi ca, tecnologica e nel campo dell’istruzione
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 2005.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo di collaborazione culturale, scientifi ca, tecnologica e 
nel campo dell’istruzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro, con allegato, fatto a Nicosia il 6 giugno 
2005. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge n. 77 del 4 maggio 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 del 23 maggio 2016. 
 In conformità al suo articolo 17, comma 1, l’Accordo è entrato in vigore il giorno 15 giugno 2016.   

  16A05779  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 183 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
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- annuale
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CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale
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    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 *45-410100160806* 
€ 1,00


